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Introduzlone

VorreIl partire da a ICUNI quadern]! Inediti (1 Papa 10Vannı AXIII pubblicatı nel
DL le 5110 IntulzlonIı le 1010 atitese CITCAa la necessita (1 COLLVOCaLE

Concilio CUmMeNICO, Y fine (1 Ifrire all’intera Chlesa Cattolica un opportunita (1
rinnovamento pastorale, Scerutando segn! del empI1 alla rICerca (1 migliore 1INCISI-
vita vantagglo DHaCce sSolidarleta.

Papa ONCAallı UL1O StUd10S0 atitento StOr1a Chlesa (S1 laureato alla
Gregorlana) ed CONOSCIIOTEe problematiche ecclesiologiche 110  —> SOl0o
theologie nouvelle del mondo Ortodosso, nonche (1 quelle riguardantı la dottrina
SOC]lale cristlana, da Iu STeSSO Vvissute nel travagliato periodo pre-industriale In Lom -
bardla 2CCAanNTOo 1 VEeSCOVO Radini Tedeschl, che In QUESTO 0 fu esemplare mMaAaesIro
DL ula Chiesa atlitentia 4a1 problem!i dell’ umanıta fedele Y 5{10 5ignore

Papa ONCAaLlı auUSPIcCa nel 5{10 DIano pastorale (1 VEeSCOVO (1 0Ma ula Chiesa che
Sappla C556 1€ alla r1cerca dell’unita (1

Da questi appuntiı apprendiamo la CONVINZIONE necessita (1 Concilio ne
continuitäa dottrinale, CaAaNalC (1 lIinguaggl0 fare scelte perche la Chie-

ConcrefamentTe guardare COIl realismo 1 presente che, rimanendo fedele
Y depositum fidei stucliato ed eSPOSTO aiiraverso le forme dell’indagine letterarla del
pensiero moderno, C556 1€ «luce DL le gent)»: «Altra la SOSTAaNza dell’antica
dottrina del depositum€l ed altra la formulazione del 5{10 rivestimento ed (1

(Ir (JIOVANNI AAILL, Nostra DUCE aa Ia Dolonta n IO Quadern! Ineditt, (CUTL Cli oncallı, (inisello
Balsamo 2001

125125

RTLu XVIII (1/2013) 125-144Miscellanea 

L’intuizione e la preparazione
del Concilio Vaticano II dalle agende
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Introduzione

Vorrei partire da alcuni quaderni inediti di Papa Giovanni XXIII pubblicati nel 
20011, per proporre le sue intuizioni e le sue attese circa la necessità di convocare 
un Concilio ecumenico, al fine di offrire all’intera Chiesa Cattolica un’opportunità di 
rinnovamento pastorale, scrutando i segni dei tempi e alla ricerca di migliore incisi-
vità a vantaggio della pace e della solidarietà.

Papa Roncalli è uno studioso attento della storia della Chiesa (si è laureato alla 
Gregoriana) ed è conoscitore delle problematiche ecclesiologiche – non solo della 
théologie nouvelle – e del mondo ortodosso, nonché di quelle riguardanti la dottrina 
sociale cristiana, da lui stesso vissute nel travagliato periodo pre-industriale in Lom-
bardia accanto al Vescovo Radini Tedeschi, che in questo gli fu esemplare maestro 
per una Chiesa attenta ai problemi dell’umanità e fedele al suo Signore.

Papa Roncalli auspica nel suo piano pastorale di Vescovo di Roma una Chiesa che 
sappia essere alla ricerca dell’unità e presenza di speranza.

Da questi appunti apprendiamo la convinzione della necessità di un Concilio nella 
continuità dottrinale, capace di usare un linguaggio e fare delle scelte perché la Chie-
sa concretamente possa guardare con realismo al presente e che, rimanendo fedele 
al depositum fidei studiato ed esposto attraverso le forme dell’indagine letteraria del 
pensiero moderno, possa essere «luce per le genti»: «Altra è la sostanza dell’antica 
dottrina del depositum fidei ed altra è la formulazione del suo rivestimento: ed è di 

1	 Cfr. Giovanni XXIII, Nostra pace è la volontà di Dio. Quaderni inediti, a cura di M. Roncalli, Cinisello 
Balsamo 2001.
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QUESTO che deves] tenere grahm CONTO, misurando ne forme (1 magistero
Carattere prevalentemente pastorale»2.

La PTreOCCUP azlone (1 Papa 10Vannı che la Chlesa Cattolica palesi 11 volto
misericordlia G] prodighl DL L’unita InNvocalta da G(TrIisSto

(l sembra (OVerOoso cogliere quella sapıentia COrdis richlamata da Papa Luclan]l,
che SegNO "Intero pontificato (1 10Vannı AAIUIL, LrOPPO prestOo SCOM1LDAaISU, ALl1COLA

VIVO In maoltI! CUOTI 110  —> SOl0o (1 cattolicı credentI! DrOpDrIO DL la 5{1 attenzione,
frutto (1 «X«CUOTLE (1 Cal 1i1le>», (COLNE auspicato Cal profeta Ezechiele HCL Ognl VEIO

credente cir 7
10Vannı füu cCertfamentTe colul che entiva la gratitudine DL la orande

tradizione Chiesa nel SUO1 uemila. annı (1 Storla, CONOSCEVA anche la poverta
(1 1l10MINI (1 Chlesa (1 Cerie scelte fatte In ragione (1 COMpPromessI che potfevano
AavVerL1e offuscato la MISSIONE evangelizzatrice. Papa ONCAallı CIiId consapevole (1 (O-
vel portare 11 mondo alla Chlesa la Chiesa COLlloquio (OIl 11 mondo, che 6554

(lIvenisse X mondo», 1evIito evangelico DL 6550 Per QUESTO Papa ONCAallı Vo
11 Concilio.

1010 agende DOossiamo cogliere la preoccupazione, 10 SPIrItO le ARRKSTNS 11CO UE I0S
(1 responsabilita che hanno aCcCOmMPagNalo 11 periodo preparatorIio0 Y grande

Evento

Retroterra ecclesıiale dı (NOvannı X XII

Angelo 1useppe ONCAallı fu ecclesiastico, ormato alla vita Sacerdotale all’In-
del primato pastoralita, ntrıisa (1 ula TICerca COSTAaNTIe vita Interlore

dell’amore HCL la comunIita erıistiana In le 5110 sfaccettature. Egli IN1IZIO 11 5{10

m1inistero dOoDO ESSEeTSsI educato ormato nel SeMIMNATIO A10CcCesano (1 Bergamo 1
SemMMATIO Komano, (QOve irequento la Pontificia Universita Gregorlana. 5 [ 10) 509 -
g107rNO 1 ONO accrebbe In ((UOL 5{10 la SIMa la devozilone nel confronti del m1n1-
STeTrO Petrino favore dell ’ unita Chiesa, custodia fede carıita.

L’esempIioO DL 11 5{10 m1inistero 10 aAaNNPLCSC vita spirituale pastorale del 5{10

DarLüCO: don FTancescCco RebuzzinIi (1 11 ONTe COILLNE Iu1 (ice nell’encieclica
Sacerdotiu NOSEFr primordia Cal 5{10 VEeSCOVO 1110115 Radini Tedeschl, che CercCco

JOVANNI 9|10CUZ710Ne Gaudet Mater Kectesia (11 Ottohre ne SO lenne aperiura del Concilio,
ttp:/www.vatican.va/holy_father/john_XXIIl/’speeches/1 J62/document:  1_] -XXI_spe_1962 10

opening-council_it.html.
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questo che devesi tenere gran conto, tutto misurando nelle forme di un magistero a 
carattere prevalentemente pastorale»2.

La preoccupazione di Papa Giovanni è che la Chiesa Cattolica palesi il volto della 
misericordia e si prodighi per l’unità invocata da Cristo.

Ci sembra doveroso cogliere quella sapientia cordis richiamata da Papa Luciani, 
che segnò l’intero pontificato di Giovanni XXIII, troppo presto scomparso, ma ancora 
vivo in molti cuori – non solo di cattolici o credenti – proprio per la sua attenzione, 
frutto di un «cuore di carne», come auspicato dal profeta Ezechiele per ogni vero 
credente (cfr. Ez 36,26).

Giovanni XXIII fu certamente colui che sentiva tutta la gratitudine per la grande 
tradizione della Chiesa nei suoi duemila anni di storia, e conosceva anche la povertà 
di uomini di Chiesa e di certe scelte fatte in ragione di compromessi che potevano 
averne offuscato la missione evangelizzatrice. Papa Roncalli era consapevole di do-
ver portare il mondo alla Chiesa e la Chiesa a colloquio con il mondo, senza che essa 
divenisse «del mondo», ma lievito evangelico per esso. Per questo Papa Roncalli volle 
il Concilio.

Dalle sue agende possiamo cogliere la preoccupazione, lo spirito e le attese e il 
senso di responsabilità che hanno accompagnato il periodo preparatorio al grande 
evento.

1. Retroterra ecclesiale di Giovanni XXIII

Angelo Giuseppe Roncalli fu un ecclesiastico, formato alla vita sacerdotale all’in-
segna del primato della pastoralità, intrisa di una ricerca costante della vita interiore 
e dell’amore per la comunità cristiana in tutte le sue sfaccettature. Egli iniziò il suo 
ministero dopo essersi educato e formato nel Seminario diocesano di Bergamo e al 
Seminario Romano, dove frequentò la Pontificia Università Gregoriana. Il suo sog-
giorno romano accrebbe in cuor suo la stima e la devozione nei confronti del mini-
stero Petrino a favore dell’unità della Chiesa, della custodia della fede e della carità.

L’esempio per il suo ministero lo apprese dalla vita spirituale e pastorale del suo 
parroco: don Francesco Rebuzzini di Sotto il Monte – come lui dice nell’enciclica 
Sacerdotii nostri primordia – e dal suo Vescovo mons. Radini Tedeschi, che cercò 

2	 Giovanni XXIII, allocuzione Gaudet Mater Ecclesia (11 ottobre 1962) nella solenne apertura del Concilio, 
in http://www.vatican.va/holy_father/john_XXIII/speeches/1962/documents/hf_j-XXIII_spe_19621011_
opening-council_it.html.
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(1 portare la 5{1 Chiesa a C556 1€ attentia presente ne Socjleta aLlraversaltia da
grandi camblament!].

L’essersI DOI OCCUDPAaTO M1SSIONI1I COIl quella sollecitudine che segnNO0 11 pontifi-
CaTlo (1 P1O AlL, che 10 elevera all’'episcopato, Invilandolo In Bulgarla, 0 1e 1' 0PpPOTr-
tunita (1 USCIre da ULla VISIONEe culturale meramentfe Occildentalista. Chiesa latl-

segnando 11 5{10 anımOoO orlentandolo ula eNsSIONE eECUMEeNICA universale.
La 5{1 designazlione NUNZIO Parlg] negli annnı post-hellici 10 DOSC (1 fronte

110  —> SOl0o alle problematiche (1 ASSEeIT0O DOolitIico che (lvideva. 0 aNnımı (1
quel "collaborazionismo (1 SOPravvivenza ‘ nel empoO dell occupazione nazısta, (1 C111
furono implicatı anche aICUNI VEeSCOVI che 11 Repubblica TAaNCEeSEe
voleva r1mO0SSsSI, anche quelle (1 pensiero te0Ol0giCcO (1 che la theo-
ogie nouvelle SOSTeNEeVAa diffondeva 110  —> SOl0o In Francla. C10 1e Y futuro
Papa ONCAallı ula MISUTrAa (1 C100 che 11 mondo DISO£NO Chlesa (1 C10 che
ne Chiesa GSTesSsa G] andava pensando proponendo.

La 5{1 STanDu. 10 DüSC In CONTATTIO (OIl ula alcıta ATIO che, DUL
ne 1010 Iimitazion!i alle espressionI EsStTerne religionl, 0 permise (1 Intessere
rapportı (OIl DHELSOLC (1 religioni (iverse C, durante 11 confllitto ellico, (1 meiftere Miscellanes
In Sa 1VO 110  —> pochi Ebrei La 5{1 designazione patriarca (1 Venezla 0 permiIise (1
COLNOSCEIE da VICINO le problematiche Chlesa In Italla, (OIl le Varı]e igure che
costitulrono che Spingevano ULla rilettura dell ’ essere Chiesa nel
mondo ve Mazzoları Dossetti).

ONCAaLLll infine, eletto alla Cattedra (1 Pietro 11 ottobre 19558

Intulzione del Concıiılio “  a denommazıone

Da ULla agenda del 1959 (1 Papa 10Vannı AAIUIL, In data geNnNalo, ven1amo
COLNOSCEIGC, a a NCNa ITre mes1 5{1 elezione 1 Sogli0 (1 Piletro, che egli vorrebbe
DL la Chiesa EvVenTtOo (1 spiritualita, (1 COMUNIONE (1 rinnovamento quale
Concilio.

ksterna QUESTO 5{10 desiderio In un udienza privata (OIl 11 Card. Tardin]? 11 quale
inaspettatamente esulta. 10Vannı A XII ne 5{1 agenda indichera 11 gennalo

DrOprIO (COLNE ULla giornata memorabile (OIl l espressione: alba signanda aptillo

DOmen1co Tardini 111 nomınaAato Segretario Cli SII (a Papa (HOvannı AD DEa vent] S107N1 dopo Ia s { ]ı

elezione Creal0 (C'ardinale Il 15 (icembre, KH  — (HOvannı Bafttısta ontını ÄATCIVESCOVO Cli Milano padre
Bea SJ, CONlessOore Cli PIo XII 1sS12a
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di portare la sua Chiesa ad essere attenta e presente nella società attraversata da 
grandi cambiamenti.

L’essersi poi occupato delle missioni con quella sollecitudine che segnò il pontifi-
cato di Pio XI, che lo eleverà all’episcopato, inviandolo in Bulgaria, gli diede l’oppor-
tunità di uscire da una visione culturale meramente occidentalista e della Chiesa lati-
na, segnando il suo animo e orientandolo verso una tensione ecumenica e universale.

La sua designazione a nunzio a Parigi negli anni post-bellici lo pose di fronte 
non solo alle problematiche di un assetto politico che divideva gli animi a causa di 
quel “collaborazionismo di sopravvivenza” nel tempo dell’occupazione nazista, di cui 
furono implicati anche alcuni Vescovi che il nuovo corso della Repubblica Francese 
voleva rimossi, ma anche a quelle di un pensiero teologico di spessore, che la théo-
logie nouvelle sosteneva e diffondeva non solo in Francia. Tutto ciò diede al futuro 
Papa Roncalli una misura di ciò che il mondo aveva bisogno dalla Chiesa e di ciò che 
nella Chiesa stessa si andava pensando e proponendo.

La sua presenza a Istanbul lo pose in contatto con una laicità dello Stato che, pur 
nelle sue limitazioni alle espressioni esterne delle religioni, gli permise di intessere 
rapporti con persone di religioni diverse e, durante il conflitto bellico, di mettere 
in salvo non pochi Ebrei. La sua designazione a patriarca di Venezia gli permise di 
conoscere da vicino le problematiche della Chiesa in Italia, con le varie figure che ne 
costituirono delle presenze che spingevano verso una rilettura dell’essere Chiesa nel 
mondo (vedi Mazzolari e Dossetti).

Roncalli venne, infine, eletto alla Cattedra di Pietro il 28 ottobre 1958.

2. Intuizione del Concilio e sua denominazione

Da una agenda del 1959 di Papa Giovanni XXIII, in data 20 gennaio, veniamo a 
conoscere, ad appena tre mesi dalla sua elezione al soglio di Pietro, che egli vorrebbe 
per la Chiesa un evento di spiritualità, di comunione e di rinnovamento quale è un 
Concilio.

Esterna questo suo desiderio in un’udienza privata con il card. Tardini3 il quale 
– inaspettatamente – esulta. Giovanni XXIII nella sua agenda indicherà il 20 gennaio 
proprio come una giornata memorabile con l’espressione: alba signanda lapillo. E 

3	 Domenico Tardini fu nominato Segretario di Stato da Papa Giovanni XXIII appena venti giorni dopo la sua 
elezione e creato Cardinale il 15 dicembre, con Giovanni Battista Montini Arcivescovo di Milano e padre 
Bea sj, confessore di Pio XII e biblista.
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COS] «Nell ’ udienza col 5Segretario (1 ATIO Tardinl, HCL la prima volta, C,
direl, (COLNE Cas5Ü, m1 aCccCade (1 pronunclare 11 OLE (1 Goncillo, (COLNE (lire che
C054 11 Papa potre (COLNE INVITO a moOovimento VasTtiOo (1 SpIrItua-
Lita DL la Chlesa DL 11 mondo Intero lemevo DrOprIO ula smortTia Sorridente
sconfortante (COLNE risposta. Invece, Y semplice OCCO 11 Cardinale blanco In V1ISO
SMOTrTIO SCatto (OIl ula esclamazione Indimenticabile... Questa ula grande ldea»4

Tardini, che OO (1 CUTrN13 da SCHNLDIC PreOCCUPAaLO (1 Ognl attegglamento
(1 novita che potre 1NUOQCGELIGC, SECONdO JulL, alla consolidata tradizionalita del GCC-
dere ecclesilastico ed eccleslale, StupIsce 10Vannı AXIII (OIl 11 5 [ 10) AS5561150 ea (1

Concilio. Jl egge, “"tra le righe  27 aNNOTAaZIONE (1 Papa ONCalli, 11 timore che
11 DSegretario (1 ATIO 110  - COoNdividesse Lintulzione del Papa motIivı
10Vannı AXIII che da elegato pontificio da NuUuNzZIO Parlg] ebbe che fare COIl la
segreterla (1 aTO, (1 C111 Tardin!ı fu, COIl P1O AIlL, DÜFrS che nel confronti (1
ONCAallı 110  —> mal Aa VUTO espressionI (1 grande STMA.

Dell’ide (1 GConcillo, 10Vannı A XII 1a parlato 11 gennalo 1959 (OIl

11 5{10 aM1CO don 10Vannı OSSI Pro CIIa Tte christiana (1 ÄSSISIS; (OIl 11 5{10 ( OIl-CO UE I0S EeSSOTE 1110115 fredo (‚avagna nel DrImI1 g107NI (1 gennalo STeSSO anno oltre
che (OIl 11 5{10 segretario particolare 1110115 OTIS Capovilla Papa ONCAaLLll vuole of-
frire alla Chiesa Cattolica ula grande opportunita (1 riflessione, (COLLNE 6554

DOrSI nel confronti del grandi camblamenti che ()I10 INIZIATI nel VIVere soclale, ETIICO,
culturale, relig10S0 Internazionale dell umanıta. Ma Iu1 G{a In DYIMIS, la
CTEed1IDILTA Chlesa (1 (.rIisSto (1 fronte 1 mondo. Per QUeESTO, EINOTIE parole
del Maestro (1 (ralilea «Fa), Padre, che S1AaNO0 ula C054 cola (GV 17,21)»
Y grande problema dell’unita del CrIistianı D genNNalo 1959, DrOoprIO conclusione

settimana (1 preghiera DL L’unita del crıistlanı ne basilica (1 Paolo fuori le
HUL, 10 Vannı 1L’eta (1 ann]l, aNnNnuncCI1a «Concilio generale HCL la Chie-

universale», SIinodo HCL la DIOCcesIi (1 0Ma che Sara celebrato da TAal0O
S1IUgNO del 1961 la TeV1ISIONE del (‚odice dı Dirıtto ANONICO C111 lavorI dureranno
SINO Y D geNNalOo 1983, quando 10Vannı Paolo l promulgheräa 11 COPFDUS QIU-
F1IdICO (OIl la rTeCeZI10NE€E dell’ecclesiologia del Conecilio alıicano Il

Queste le parole del Pontefice: «Mlel venerabili Taftelll del ollegio0 Cardinalizio,

FONDAZIONE FATO (JIOVANNI on Papa G(GLovannı AA SEr1e Agende JeENNAaAlO 1959 Nota IUa

Sceritta. (ir ONCAILLI JOVANNI AAILL, Pater Amadtlis.Agende Adel Pontefice S5-1 CT Cli
Velatl, Bologna A007

lTestimoaon1lanza rilasciatamı (a 1110115 (apovilla Il An cettembre AO0172

I3
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così prosegue: «Nell’udienza col Segretario di Stato Tardini, per la prima volta, e, 
direi, come a caso, mi accade di pronunciare il nome di Concilio, come a dire che 
cosa il nuovo Papa potrebbe proporre come invito ad un movimento vasto di spiritua-
lità per la S. Chiesa e per il mondo intero. Temevo proprio una smorfia sorridente e 
sconfortante come risposta. Invece, al semplice tocco il Cardinale – bianco in viso e 
smorto – scattò con una esclamazione indimenticabile… Questa è una grande idea»4.

Tardini, che è un uomo di curia e da sempre preoccupato di ogni atteggiamento 
di novità che potrebbe nuocere, secondo lui, alla consolidata tradizionalità del proce-
dere ecclesiastico ed ecclesiale, stupisce Giovanni XXIII con il suo assenso all’idea di 
un Concilio. Si legge, “tra le righe” della annotazione di Papa Roncalli, il timore che 
il Segretario di Stato non condividesse l’intuizione del nuovo Papa. E motivi ne aveva 
Giovanni XXIII che da delegato pontificio e da nunzio a Parigi ebbe a che fare con la 
segreteria di Stato, di cui Tardini fu, con Pio XII, magna pars e che nei confronti di 
Roncalli non aveva mai avuto espressioni di grande stima.

Dell’idea di un Concilio, Giovanni XXIII ne aveva già parlato il 9 gennaio 1959 con 
il suo amico don Giovanni Rossi della Pro civitate christiana di Assisi5; con il suo con-
fessore mons. Alfredo Cavagna nei primi giorni di gennaio dello stesso anno6; oltre 
che con il suo segretario particolare mons. Loris Capovilla. Papa Roncalli vuole of-
frire alla Chiesa Cattolica una grande opportunità di riflessione, su come essa debba 
porsi nei confronti dei grandi cambiamenti che sono iniziati nel vivere sociale, etico, 
culturale, religioso e internazionale dell’umanità. Ma a lui sta a cuore, in primis, la 
credibilità della Chiesa di Cristo di fronte al mondo. Per questo, memore delle parole 
del Maestro di Galilea: «Fa’, o Padre, che tutti siano una cosa sola (Gv 17,21)» pensa 
al grande problema dell’unità dei cristiani. Il 25 gennaio 1959, proprio a conclusione 
della settimana di preghiera per l’unità dei cristiani nella basilica di S. Paolo fuori le 
mura, Giovanni XXIII, all’età di 77 anni, annuncia un «Concilio generale per la Chie-
sa universale», un Sinodo per la Diocesi di Roma – che sarà celebrato da febbraio a 
giugno del 1961 – e la revisione del Codice di Diritto Canonico i cui lavori dureranno 
sino al 25 gennaio 1983, quando Giovanni Paolo II promulgherà il nuovo corpus giu-
ridico con la recezione dell’ecclesiologia del Concilio Vaticano II.

Queste le parole del Pontefice: «Miei venerabili fratelli del Collegio Cardinalizio, 

4	 Fondazione Beato Giovanni XXIII, Fondo Papa Giovanni XXIII, serie Agende 20 gennaio 1959. Nota mano-
scritta. Cfr. A. G. Roncalli – Giovanni XXIII, Pater Amabilis.Agende del Pontefice 1958-1963, a cura di M. 
Velati, Bologna 2007.

5	 Testimonianza rilasciatami da mons. Capovilla il 25 settembre 2012.

6	 Ibid.
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PrONUNZIO davantı VOl, CerI0O tremando DPOCO (1 COMMOZIONEG, NSIeME COIl

umile risolutezza (1 DPrOpOSItO, 11 OLE la proposta uplice celebrazlone: (1
SINOdO A10Ccesano HCL L’Urbe (1 Concilio generale HCL la Chiesa universale»/.
La notizla (1 Conecilio Interesso 11 mondo Intero (OIl reaz10nN1 varıe ChI temeVva,

chl esultava. Fu “seg‘no” che „(0C055€ VICINI ontanı. Lul, 10Vannı AAIUIL, COLNSAPNC-
vole preziosita egl]Ii sStrument! tradizione, quali la Ssinodalita DL A
gi1iornamento comunIita eccles]lale vuole Ifrire all  umanıta ula Chlesa fedele 1
5{10 Signore attenta, (COLNE 11 buon amarıtano (Lc 10,25-37), 4a1 problemi dell intera
amiglia

Nell’annunrciare 11 Concilio generale, Papa 10Vannı 110  —> ha deCcIiso, In quella
0CCasSs]ıoNe, ne QOVve G1 Svolgerä ne che OLE dare questia importante 45515e (O11-

VINIO che G1a OPPOrTIUNO che 11 Concilio G1 Svolga 0Ma QOVve: Pietro,
10Vannı In aterano, Paolo? (COLNE chlamarlo?

5{1 agenda, In data mercoledI luglio 1959, TOVIAMO che doDO la VIsIta. nel
Slardıin! vVvallcanı alla «TOT T @e DIU alta, rotonda antica», che eglI fara DOI TISTITUILUTFA-

che In SegultO Sara chlamata OrTe (1 (1:110Vann]5, rıtornato nell’appartamento
pontificio (COLLNE potre C556 1€ chlamato 11 Conecilio CUMEeNICO che intende Miscellanes
PIEDAaALALC ed aduıunare: «  erıta (1 C5561€ chlamato Concilio al1ıcano 1L, perche L’ulti-

celebrato nel 1570 da Papa P1O porto 11 OLE (1 Conecilio atcano I — Vatıcan
e bremier»?.

Circolavano, infatti, alcune potesIi DL 11 OLE da dare Y Concilio (1 Papa (110Van-
Nl, che Iu1 stablilisce G1a celebrato 0Ma S11a eccellenza 1110115 Pericle Feliel, Scelto
da 10Vannı a C556 1€ 11 segretario generale del per10do antipreparatorIio DOI
del GConcillo, aVanzalo l ipotesIi che, ESSENdO STATIO annunclato “evento
ne basilica (1 Paolo fuori le HULA, G] pDotesse chlamare STICNSE 110 Papa (110Van-
nı DU  ICANera 11 OLE del Concilio 11 Aicembre 1959 In ULla allocuzione DU  1CQ,
avendo informato 11 Card. Tardin]i, segretario (1 aTto, (1 voler chlamare la grande
4.5515€ SInodale Concilio atcano E 11 luglio 1959

In tal modo DOoteva Considerarsıi CONCIuSsSoO l INCOMPIUtO alcano L, interrotto
(1 Or{a Pla (20 cettembre che Indusse PIO rifuglarsi A2e12 SO

FONDAZIONE FATO (1IOVANNI AAILL, ON Papa (EOVaNNT AAHT, ®Cr'ie 10 Pontificato, OlfOSerle Concillo,
Fascicolo: “('oncilio Vaticano I1 [ HSCOFrSO A FJeENNAalO 1959°
In quesia ahitazione {11 Osplitateo V1 rT1IMASEe flinche {11 Koma Il card. Mindszenty dopo Ia IF estradizione

Ambasciata USA Cli udapest.
(Ir (JIOVANNI AAILL, Nostra HÜUCE aa Ia vDolonta n DIO. X

(Ir Avvenimire alla, A gJeNNalo 1960
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pronunzio davanti a voi, certo tremando un poco di commozione, ma insieme con 
umile risolutezza di proposito, il nome e la proposta della duplice celebrazione: di 
un sinodo diocesano per l’Urbe e di un Concilio generale per la Chiesa universale»7.

La notizia di un Concilio interessò il mondo intero con reazioni varie. Chi temeva, 
chi esultava. Fu un “segno” che scosse vicini e lontani. Lui, Giovanni XXIII, consape-
vole della preziosità degli strumenti della tradizione, quali la sinodalità per un ag-
giornamento della comunità ecclesiale vuole offrire all’umanità una Chiesa fedele al 
suo Signore e attenta, come il buon Samaritano (Lc 10,25-37), ai problemi dell’intera 
famiglia umana.

Nell’annunciare il Concilio generale, Papa Giovanni XXIII non ha deciso, in quella 
occasione, né dove si svolgerà né che nome dare a questa importante assise. È con-
vinto che sia opportuno che il Concilio si svolga a Roma ma dove: a S. Pietro, a S. 
Giovanni in Laterano, a S. Paolo? E come chiamarlo?

Nella sua agenda, in data mercoledì 4 luglio 1959, troviamo che dopo la visita nei 
giardini vaticani alla «torre più alta, rotonda e antica», che egli farà poi ristruttura-
re e che in seguito sarà chiamata torre di S. Giovanni8, ritornato nell’appartamento 
pontificio pensa a come potrebbe essere chiamato il Concilio ecumenico che intende 
preparare ed adunare: «Merita di essere chiamato Concilio Vaticano II, perché l’ulti-
mo celebrato nel 1870 da Papa Pio IX portò il nome di Concilio Vaticano I – Vatican 
le premier»9.

Circolavano, infatti, alcune ipotesi per il nome da dare al Concilio di Papa Giovan-
ni, che lui stabilisce sia celebrato a Roma. Sua eccellenza mons. Pericle Felici, scelto 
da Giovanni XXIII ad essere il segretario generale del periodo antipreparatorio e poi 
del Concilio, p. es. aveva avanzato l’ipotesi che, essendo stato annunciato l’evento 
nella basilica di S. Paolo fuori le mura, si potesse chiamare Ostiense I10. Papa Giovan-
ni pubblicherà il nome del Concilio il 7 dicembre 1959 in una allocuzione pubblica, 
avendo informato il card. Tardini, segretario di Stato, di voler chiamare la grande 
assise sinodale Concilio Vaticano II il 14 luglio 1959.

In tal modo poteva considerarsi concluso l’incompiuto Vaticano I, interrotto dalla 
presa di Porta Pia (20 settembre 1870) che indusse Pio IX a rifugiarsi a Gaeta sotto 

7	 Fondazione Beato Giovanni XXIII, Fondo Papa Giovanni XXIII, Serie 10 Pontificato, Sottoserie Concilio, I 
Fascicolo: “Concilio Vaticano II. Discorso 25 gennaio 1959”.

8	 In questa abitazione fu ospitato e vi rimase finché fu a Roma il card. Mindszenty dopo la sua estradizione 
dalla Ambasciata USA di Budapest.

9	 Cfr. Giovanni XXIII, Nostra pace è la volontà di Dio…, 83.

10	 Cfr. Avvenire d’Italia, 28 gennaio 1960.
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mentite spoglie. g10rNO (1 Natale 1961 Papa 10Vannı AXIII DU  1Ca la costituzione
apostolica Humanae Salutis, (OIl la quale annuncI13a la Chiesa Cattolica che 11
Conecilio atcano 1L, DL 11 quale 1a G] G{a lavorando vagliando (COLNE vedremo
Varı suggeriment! dell’episcopato mondiale, G1 aprıra ENITO 11 1962 G] «celebrera
ne basilica atıcana, In g107NI che issati SECONdO l opportunita che la
buona Provvidenza C1 vorräa favorire»11. La data dell’11 ottobre (COLLNE aper{tiura Solen-

In Pietro del Concilio atcano l Sara indicata ne festa Presentazione 1
J1empIo0 11 TAal0O 1962, COIl 11 mMOTIu DrOprIO Consilium.

Papa ONCAaLLll lascla all improvvisazione. Ne testimone 10 schema che egli
fa pervenire, Tamıte 11 5 [ 10) segretario 1110115 Capovilla, chl (1 dovere, perche la

(1 Indizione del Concilio VeN1ISSEe redatta acendo ne forma ne
ctile le ARRKSTSNS 10 SPIrItO COIl CUI1 10Vannı Inteso COLLVOCaALE 11 Coneillo.
Kiportiamo In of1a 11 (STIS 18 schema COIl le rTaccomandazion!]i (1 Papa Roncalli12

11 JOVANNI ( oslıtuzlione apostolica LUMANAFE Saflutis (2D Micembre indlizicne del (C'onecilieCO UE I0S FECUMENICO Vaticano IL, In AASNS (1962) .l  o
12 «Schema DEL Ia Cli indizicne del (C'onecilie ECUMENICO Vaticano I1

Papa ha letto meditate Ia Cli indizione del (C'onecilie EC Vaticano L, Ia Aeternt Patrıis. TOVA
che ne DEL Ia SOSLAaNzZzZa, ne DEL Ia forma S5574 corrisponderebbe qlle cCondizionIi attualı.
I1 I fatto, Ia Insistenza S11 deplorazione egli errorı el maLlJl1 11011 csembra indurre, rendere inel-
cacl, ne MmMenTfe el contemporanel, KH  — felicita Cli apprezzament0 Cli entus1asmo, le parole auguste
del Papa.
11 ()ecorre perö segnalare ('0OI1 tocchi espliciti le cCondizionIi prevalenti tentatrıicı spirıte Oderno
CIrca puntı fondamentali (l1 Qottrina Cli (irezione egli iNndivicdul el popoli

PrINCIpI Aottrinali isplratorı dell’ insegnamento, del MmMinistero dell apostolato cattolico “ {})] 1{} o
resi Ormalı COS1 famıiliarı qalla OLLOSCEPEIINZ el piu (a 11011 esigere U1  ; mMinutissıma esposizlone. In defini-

t1va, qalla inteonazlione Aeternt Paltrıs Cli Piıo ((OTLIE SOSTLANZA ((OTLILE lorma, Papa (NOvannı X XII
preiferisce i (SCOrFrSO CONCIUSIVO del Conecilie Cli Irento (l1 Mr Kagazzonl, VEeSCOVO (l1 Famagosta, DO1 Cli
bergamo Pinun che amentare le QAifficolta incontrate l atteggiamento DAasSS1vo (lel protestantl, In f3CC1a Y
srande Qa VvenımentoO Tridentino, venıva DOostia In I1ce Ia s 1l Qottrina ne s { ]ı forza Cli altrazlione
I0 Spirıto l insegnamento Cli ( rısto. Quel degnissimo Prelato (1CEeEvAa: (1 ı vele rmproverato (QUESLO
quell’altro, nol, CCCO, C1 S1AMO cforzalti (l1 riparare In (JUESLO In quest altro MOdo.

semplice AUCGCENNOD CONvIlene segnalare problemi Aottrinali praticı piu corrispondenti q | e esigenNzZeE
perietta conformita dell insegnamento eristiano a{} e(ilicazione SErV1IZI0 QJell’ ordine cr

turale. TO Ia veneranda tracdizione Ia preghiera Sacrament!] Ia carıta gli Orızzanti1
MIsSsS1CNATL.

(Quest ordine soprannaturale PVe rillettere Ia s { ]ı efificacia sull’altro, quello temporale, che
Äinisce DEL PSSPItL i SOlO (ECCO i pericolo!) che GUCCUDA PIEOCCUDA I UOMO Cli 0Sgl (l1 tuttı templ. NC
Cli QuUESLO Ordine temporale Ia ('hliesa ha (imostrato (l1 voler PSSPI LE pf7 magtistira. CCO l insegnamen-
LO soclale, tuttı problemi cConness1i amiglia, COCIleia Civile, scuola, P{  r La VIva ('hliesa
0gg1mal EesSTesSAa tuttı oli organlısmı internazionall, Cli Ciritto Cli fatto La (erarchia negli antichi territeorı
mMiss1onarlı, le universitäa, Ia cultura, le tecniche Oderne Q1010visive FONDAZIONE FATO (JIOVANNI
AAILL, ON Papa (EOVaNNT AAMT, ®wCr1ie Pontificato, ® OlfOserle (‚ONCLILO, Fascicolo: “('oncilio 1961°
Inota Aattiloseritta KH  — sporadici interventi]1 autografi del Papa Aoeumento In LOtocopla; inedite
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mentite spoglie. Il giorno di Natale 1961 Papa Giovanni XXIII pubblica la costituzione 
apostolica Humanae Salutis, con la quale annuncia a tutta la Chiesa Cattolica che il 
Concilio Vaticano II, per il quale già si sta lavorando e vagliando – come vedremo – i 
vari suggerimenti dell’episcopato mondiale, si aprirà entro il 1962 e si «celebrerà 
nella basilica Vaticana, in giorni che verranno fissati secondo l’opportunità che la 
buona Provvidenza ci vorrà favorire»11. La data dell’11 ottobre come apertura solen-
ne in S. Pietro del Concilio Vaticano II sarà indicata nella festa della Presentazione al 
Tempio il 2 febbraio 1962, con il motu proprio Consilium.

Nulla Papa Roncalli lascia all’improvvisazione. Ne è testimone lo schema che egli 
fa pervenire, tramite il suo segretario mons. Capovilla, a chi di dovere, perché la 
bolla di indizione del Concilio venisse redatta facendo emergere nella forma e nello 
stile le attese e lo spirito con cui Giovanni XXIII aveva inteso convocare il Concilio. 
Riportiamo in nota il testo dello schema con le raccomandazioni di Papa Roncalli12.

11	 Giovanni XXIII, Costituzione apostolica Humanae Salutis (25 dicembre 1961) indizione del SS. Concilio 
Ecumenico Vaticano II, in AAS 54 (1962) 5-13.

12	 «Schema per la Bolla di indizione del Concilio Ecumenico Vaticano II.
I. = Il Papa ha letto e meditato la Bolla di indizione del Concilio Ec. Vaticano I, la Aeterni Patris. E trova 
che né per la sostanza, né per la forma essa corrisponderebbe alle condizioni attuali.
II. = Di fatto, la insistenza sulla deplorazione degli errori e dei mali non sembra indurre, e rendere inef-
ficaci, nella mente dei contemporanei, con felicità di apprezzamento e di entusiasmo, le parole auguste 
del Papa.
III. = Occorre però segnalare con tocchi espliciti le condizioni prevalenti e tentatrici dello spirito moderno 
circa punti fondamentali di dottrina e di direzione degli individui e dei popoli.
IV. = I principi dottrinali e ispiratori dell’insegnamento, del ministero e dell’apostolato cattolico sono noti 
e resi ormai così familiari alla conoscenza dei più da non esigere una minutissima esposizione. In defini-
tiva, alla intonazione della Aeterni Patris di Pio IX, e come sostanza e come forma, Papa Giovanni XXIII 
preferisce il discorso conclusivo del Concilio di Trento di Mr. Ragazzoni, Vescovo di Famagosta, e poi di 
Bergamo. Più che lamentare le difficoltà incontrate e l’atteggiamento passivo dei protestanti, in faccia al 
grande avvenimento Tridentino, veniva posta in luce la sana dottrina nella sua forza di attrazione verso 
lo spirito e l’insegnamento di Cristo. Quel degnissimo Prelato diceva: - Ci avete rimproverato questo e 
quell’altro, e noi, ecco, ci siamo sforzati di riparare in questo e in quest’altro modo.
V. = A semplice accenno conviene segnalare i problemi dottrinali e pratici più corrispondenti alle esigenze 
della perfetta conformità dell’insegnamento cristiano ad edificazione e a servizio dell’ordine sopranna-
turale. Il libro sacro; la veneranda tradizione – la preghiera e i sacramenti – la carità – gli orizzonti 
missionari.
VI. = Quest’ordine soprannaturale deve riflettere tutta la sua efficacia sull’altro, quello temporale, che 
finisce per essere il solo (ecco il pericolo!) che occupa e preoccupa l’uomo di oggi e di tutti i tempi. Anche 
di questo ordine temporale la Chiesa ha dimostrato di voler essere mater et magistra. Ecco l’insegnamen-
to sociale, e tutti i problemi connessi: famiglia, società civile, scuola, ecc. La presenza viva della Chiesa è 
oggimai estesa a tutti gli organismi internazionali, di diritto o di fatto. La Gerarchia negli antichi territori 
missionari, le università, la cultura, le tecniche moderne audiovisive ecc.», Fondazione Beato Giovanni 
XXIII, Fondo Papa Giovanni XXIII, Serie 10 Pontificato, Sottoserie Concilio, I Fascicolo: “Concilio 1961” 
[nota dattiloscritta con sporadici interventi autografi del Papa: documento in fotocopia; inedito (F.M.)].
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Perilodo antıpreparatori0 preparatori0

L annuncIio (1 voler Indire «Concilio generale HCL la Chlesa universale»,
Papa ONCAallı (COLNE PIECDAaALaALC QUESTO EvVenTtOo che egli vuole saplentemente
TINNOVAIOTE (1 metodi all interno vita Chiesa Cattolica nel 5{10 impegno
(1 evangelizzatrice nel mondo. Egli, STaZzlie anche alla 5{1 esperienza V1SSU-
ia In Bulgaria, (ırecCcla Turchla, crede alla collegialita episcopale che ne Ssinodalita
valuta SIfUAZIONI metodi (QOve la Chiesa Qeve VUDNELALC agire HCL L annuncIio la
testimonlanza del NO (1 DIO

Papa 10Vannı A XII auSPIca che 11 Concilio da Iu1 voluto C556 1€ EvVenTtOo (1
Chiesa (OVve protagonist1, In COMUNIONE (OIl 11 W CESSOIE (1 Pietro, S1IANO VEeSCOVI,
padri maestrI1 loro Chiese particolari, quali SUCCESSOTI eglI Apostoli. Questo
ctile (1 attenzione DL le VOCI Chiese localı 10 rileviamo DrOprIO quando, 11 16
magg1l0 1959, CLEa la (‚vOoMMISSIONE antıpreparatoria COMPOSTa da dOodIiel Cardinali
presieduta Cal Card. Tardin! segretarlio (1 ATIO cCoordinata da 1110115 Pericle Feliel
quale segretarIlo.

Questa COMMISSIONE vrebbe voluto NVIATEe VeSCOVI cattolici questi1O- Miscellanes
NAarılı0O preconfezionato egl]Ii argomenti! che 11 Concilio vrebbe alfrontato. Papa Ron-
Ca boccla QUESTO metodo. Indica, Invece, (1 chliedere l’episconato cattolico (1
NVIATEe C10 che rıtliene argomen(To importante da Taltare ne Congregazloni
generali del Concilio. Jl TIralita (1 ula ecclesiologla: quella dell’asc: ne
cCorresponsabilita COMUNIONE (CU SuUb eLro

Le Indicazilon]i del Papa (0)I10 aCccolte In1Iz1a COS]I ıter nel ministero
dell ’ autorita. Papa asSColta VesSCOvI m1inistero petrino (lIviene pIU autorevole
perche G] palesa m1inistero (1 presidenza, quale W CCESSOIE (1 Pietro, ne ctile
cCorresponsabilita COMUNIONE DUL 110  —> venendo LHNENO Y (1 «conferma-

Taftelll ne fede» (Lc S1IUgNO 1959 11 Card. Tardin!ı INvVIa. ULla ettera
CIrcCoOlare VEeSCOVI perche facciano pervenire alla (L OoMmMMmiISSIONE antıprepa-
Fatorıia suggeriment! Darerı DL 0 argomenti! da alfrontare In Concilio. La scelta

collegialita 1a cConcrefifamente presente, prima AalLlCOLIaA AISCUSSIONI che G]
effettueranno In aula. VEeSCOVI (1 11 mondo NVIANO le loro rifllessioni le loro
proposte.

Ira cettembre 1959 geNNalo 1960, C 55€ ()I10 quasiıi tremila COostitulscono 11
terlale egl]Ii OTTIO volumı egl]Ii cta eT Ocumenta Concilio atrıcano apparando. S1ll
2 594 futuri padri conciları r1SpOosero In 1.9885, C10@ 11 ({(Yo SONOo interpellatiı anche
SuperlorI generali egl]Ii OTrdIin!]i relig10si le acolta teologiche.

131131

Ettore Malnati

M
iscellanea

3. Periodo antipreparatorio e preparatorio

Fatto l’annuncio di voler indire un «Concilio generale per la Chiesa universale», 
Papa Roncalli pensa a come preparare questo evento che egli vuole sapientemente 
rinnovatore di metodi all’interno della vita della Chiesa Cattolica e nel suo impegno 
di presenza evangelizzatrice nel mondo. Egli, grazie anche alla sua esperienza vissu-
ta in Bulgaria, Grecia e Turchia, crede alla collegialità episcopale che nella sinodalità 
valuta situazioni e metodi dove la Chiesa deve operare e agire per l’annuncio e la 
testimonianza del Regno di Dio.

Papa Giovanni XXIII auspica che il Concilio da lui voluto possa essere un evento di 
Chiesa dove i protagonisti, in comunione con il successore di Pietro, siano i Vescovi, 
padri e maestri delle loro Chiese particolari, quali successori degli Apostoli. Questo 
stile di attenzione per le voci delle Chiese locali lo rileviamo proprio quando, il 16 
maggio 1959, crea la Commissione antipreparatoria composta da dodici Cardinali 
presieduta dal card. Tardini segretario di Stato e coordinata da mons. Pericle Felici 
quale segretario.

Questa commissione avrebbe voluto inviare a tutti i Vescovi cattolici un questio-
nario preconfezionato degli argomenti che il Concilio avrebbe affrontato. Papa Ron-
calli boccia questo metodo. Indica, invece, di chiedere a tutto l’episcopato cattolico di 
inviare ciò che ognuno ritiene argomento importante da trattare nelle congregazioni 
generali del Concilio. Si tratta di una nuova ecclesiologia: quella dell’ascolto nella 
corresponsabilità e della comunione cum e sub Petro.

Le indicazioni del Papa sono accolte e inizia così un nuovo iter nel ministero 
dell’autorità. Il Papa ascolta i Vescovi. Il ministero petrino diviene più autorevole 
perché si palesa ministero di presidenza, quale successore di Pietro, nello stile della 
corresponsabilità e della comunione pur non venendo meno al munus di «conferma-
re i fratelli nella fede» (Lc 22,32). Il 18 giugno 1959 il card. Tardini invia una lettera 
circolare a tutti i Vescovi perché facciano pervenire alla Commissione antiprepa-
ratoria suggerimenti e pareri per gli argomenti da affrontare in Concilio. La scelta 
della collegialità è già concretamente presente, prima ancora delle discussioni che si 
effettueranno in aula. I Vescovi di tutto il mondo inviano le loro riflessioni e le loro 
proposte.

Tra settembre 1959 e gennaio 1960, esse sono quasi tremila e costituiscono il ma-
teriale degli otto volumi degli Acta et documenta Concilio Vaticano II apparando. Sui 
2.594 futuri padri conciliari risposero in 1.988, cioè il 77%. Sono interpellati anche i 
superiori generali degli ordini religiosi e le facoltà teologiche.
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Papa ONCAaLLll vuole COLNOSCEIE C10 che Varı epISscCOoDaLTI del CINquUE continentI! DL-
%Aa L1O TONONSQONO. Personalmente vuole prendere a{IlO proposte del VeSsSCOvI
Le agende (1 10Vannı AAIUIL, DrezIoOse testimonlanze del 5{10 anımo, C1 rivelano 11
desiderio Operatıvo del Pontefice bergamasco (1 rendersI personalmente CONTO
Dre0OCCUPaZzlONI pastorali del VEeSCOVI ARRKSTSNS loro Chiese

g10rNO 19 TAal0O 1960, doDO av er eSsamınato le OTfe redaltte da 1110115 Pericle
Feliel, che 0 rT1a5S1UM€ le Indicazlion] suggeriment! dell ’ episcopato ltalico DL le
formulazioni costituzilonı conciliarl, COS] 10Vannı SCTIVE ne 012a 66
del OQuaderno (DD 5-1 «Una prima felice sSchlarita (1 OrIzzonte che ben 1975

10 SpIrItO 1 lavoro che G] verra SVOolgendo g10rNO DL g10rnN0>»15,
1960 Papa ONCAallı chiede 1110115 Capovilla DreZI0SO Tamıte da Iu

voluto ira 11 segretario generale (‚ OoMMISSIONE antıpreparatorıia 11 Papa (1
VISIONATE COIl Iu1 le proposte del VEeSCOVI frances]. (OSs] annoTta 10Vannı A XII ne
5{1 agenda: «Ssommarlamente combinano COIl quelle del VEeSCOVI ltallanı!i: lasclano

ula felice disposizione CONVEeNIre S11 puntı principalı che COrTISpOoNdONO
alle esigenze CITCOSTANZE presenti»14, 1960 dAurante la passegglata
pomeridiana nel clardinı vatıcanl, 1110115 Capovilla presenta Y Papa le proposte delCO UE I0S
VEeSCOVI (1 Belgio, anımarca, Finlandia, Inghilterra Malta, rlanda, Lussemburgo,
orvegla, ()Handa SVez71a Papa ONCAallı aNnnoTta nel 5 [ 10) OQuaderno (D 19) «maolta
Qilscrezlone ualche bizzarrla dovuta. alla Aliversita (1 clima, (1 educazione, (1 CIT-
COSTAaNzZEe singoları»1>, 1960 10Vannı e56AM1N2A (OIl 1110115 Capovilla
VOLa del VEeSCOVI cattolieci (1 r1to orilentale G1a (ırecla che dell ’ Ası INOTrTe (OS]
annotfa Papa 10Vannı ne 5 { 1C agenda: «Naturalmente varleta (1 colorI1 atteg-
giament! spiegabili (dal rillessi forIic1 del Varı Aaes51 (1 (Iverse L’armonla
perfetta pero, felice CITrCa principali fondamenti del credere del Culto SECONdO le
differenti liturgie»16,

VOTAa del VEeSCOVI danno Papa 10Vannı A XII UL1O SPaCccalo PDre0oCCUPaZlONI
HCL le Varı]ıe problematiche che G] agitano G1a all interno Chiesa, (OIl Varı]ıe ott1-
che, G1a nel mondo. Le Dprospettive suggerite SECONdO L indicazione (1 metodi (lversIi
chledono ula ritorma che Sara chlamata aggliornamento DL G1a Cerie
aSsSUefazioni ideologiche che rischlano (1 applattıre 11 Vangelo, G1a ula sfiducia nel
confronti (1 Cerie etture (1 quel desiderio (1 rInnovamento negli studi teologici, 1DlI-

JOVANNI Nostra HÜUCE aa Ia Dolonta n DIOo 45
14 I3

Ibid., 6
16 I3
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Papa Roncalli vuole conoscere ciò che i vari episcopati dei cinque continenti pen-
sano e propongono. Personalmente vuole prendere atto delle proposte dei Vescovi. 
Le agende di Giovanni XXIII, preziose testimonianze del suo animo, ci rivelano il 
desiderio operativo del Pontefice bergamasco di rendersi personalmente conto delle 
preoccupazioni pastorali dei Vescovi e delle attese delle loro Chiese.

Al giorno 19 febbraio 1960, dopo aver esaminato le note redatte da mons. Pericle 
Felici, che gli riassume le indicazioni e i suggerimenti dell’episcopato italico per le 
formulazioni delle costituzioni conciliari, così Giovanni XXIII scrive nella nota n. 66 
del Quaderno 7 (pp. 15-17): «Una prima e felice schiarita di orizzonte che ben prepa-
ra lo spirito al lavoro che si verrà svolgendo giorno per giorno»13.

Il 3 marzo 1960 Papa Roncalli chiede a mons. Capovilla – prezioso tramite da lui 
voluto tra il segretario generale della Commissione antipreparatoria e il Papa – di 
visionare con lui le proposte dei Vescovi francesi. Così annota Giovanni XXIII nella 
sua agenda: «Sommariamente combinano con quelle dei Vescovi italiani: e lasciano 
scorgere una felice disposizione a convenire sui punti principali che corrispondono 
alle esigenze delle circostanze presenti»14. Il 4 marzo 1960 durante la passeggiata 
pomeridiana nei giardini vaticani, mons. Capovilla presenta al Papa le proposte dei 
Vescovi di Belgio, Danimarca, Finlandia, Inghilterra e Malta, Irlanda, Lussemburgo, 
Norvegia, Olanda e Svezia. Papa Roncalli annota nel suo Quaderno 70 (p. 19): «molta 
discrezione e qualche bizzarria dovuta alla diversità di clima, di educazione, di cir-
costanze singolari»15. Il 5 marzo 1960 Giovanni XXIII esamina con mons. Capovilla i 
vota dei Vescovi cattolici di rito orientale sia della Grecia che dell’Asia Minore. Così 
annota Papa Giovanni nella sua agenda: «Naturalmente varietà di colori e atteg-
giamenti spiegabili dai riflessi storici dei vari Paesi e di diverse razze. L’armonia è 
perfetta però, felice circa i principali fondamenti del credere e del culto secondo le 
differenti liturgie»16.

I vota dei Vescovi danno a Papa Giovanni XXIII uno spaccato delle preoccupazioni 
per le varie problematiche che si agitano sia all’interno della Chiesa, con varie otti-
che, sia nel mondo. Le prospettive suggerite secondo l’indicazione di metodi diversi 
chiedono una riforma – che sarà chiamata aggiornamento – per superare sia certe 
assuefazioni ideologiche che rischiano di appiattire il Vangelo, sia una sfiducia nei 
confronti di certe letture di quel desiderio di rinnovamento negli studi teologici, bibli-

13	 Giovanni XXIII, Nostra pace è la volontà di Dio…, 95.

14	 Ibid.

15	 Ibid., 96.

16	 Ibid.
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CL, liturgicl, ne vita del clero, nel ru0ol0 del lalcı ne Chiesa, In quello dell episco-
Dato 11 desiderio dell’ unita Ira CrISstianı V1 DOI chl all interno fuori Chlesa
omenta Sospetti sull opportunita decisione (1 COLLVOCaALE Concilio.

Del quasiıi suggeriment! Nvlaltlı Cal VESCOVI, Cal SuperlorI egl]Ii OTrdinIi relli-
1051 Pontificie Universita CMETSEC 110  —> SO10 l opportunita, la necessita (1

Concilio ECUMENICO dOove, nell eserc1710 colleglalita, (CU Sub etro, S1AaNO0
alfrontati ne ctile pastoralital/ Iindicata da 10 Vannı AXIII ne continulta

tradizione nell’attenzione del segn! del emp1, problemi presenti ne Chlesa
10 SVvolgimento 5{1 MISSIONE nel mondo moderno. Questo ntento, che 11 (‚ONn-

C1ILIO dovra perseguire, Papa ONCAaLLll 10 Indichera (OIl precisione ne costituzione
apostolica Humanae Salutis quando csottolinea che la finalitä del Concilio «metliftere

CONTIATIIO (OIl le energle vivilicatrieci perenn! del Vangelo 11 mondo modern0o0»18, COIl

le 1010 molteplici ambivalenze.
Papa 10Vannı ONOSCENZA anTtfe contraddittorie OPINIONI che

CIrcColano S] DroSSIMO Goncillo, grazle alla In VISIONEe relazlonI] del
Varı epPISCODaLTI SCHILDIC DIU CONVINIO 5{1 necessitäa, 110  - SO10
ambiguitäa contraddizionIi del mondo moderno, anche DL la Chlesa GS{iessia dOove, Miscellanes
1a dAurante 11 pontificato (1 P1O AI eEsSIStevano forti enNnsIo0nNI che CLESCEVAll: radata-
menTe che In SEegulto (dlvennero DIU chlare 1a a ll In1IZI0 del Concilio19.

V1 la preoccupazione (1 CEeTTlı ecclesliasticl, (COLLNE 11 Card. SIr1, DL la CONVOCAZIONE
(1 Concilio DrOpDrIO ne cConsapevolezza che ne Chiesa prima dopO "Humanı
(JeneriSs G1 ormate COrrenIlIı] teologiche 1Dliche che avrebbero DOTUTLO
abusare dell ’ evento conciliare20. Dall’altra parte VI problemi pastorali dottrIi-
all che dOvevano DUL C5561€ alfrontati DrOprIO ne SDIrItO del SETVIZIO alla verita,
ne Corresponsabilita che Speita 4a1 pastorIı Chiesa, (1 C111 Concilio ( U

PeLIro la mMassıma. espressione.
Papa ONCAaLLll SCcelse la VIa. dell ascolto, Correzlone, edeltäa alla tradl-

Z10NE, dell’attenzione alla Iuce del Vangelo del grandi camblamenti che SCHILDIC DIU
‚VdalillzaVall! nel mondo moderno. problematiche che interpellano la Chiesa, la
quale 110  —> DUO Aisattenderle vuole C556 1€ fedele alla M1ISSIONE conferitale da G(risto

Papa oncalli, dopO aAaVvVer TICEVUTO 11 1960 1110115 Pericle Feliec]1 (OIl 11

I metodeo pastorale DEL i Concilio, Iroviamo TACCIA anche ne 612a invlata (NOvannı X XII al
card. ®1eNens i luglio 1962
(JIOVANNI UMANGAEP Salutis,

(L ARDAROPOLI, (’ONCULO Vaticano H. L ’evento, documentt, e interpreiaziont, Bologna A0O0172
A() LAI, Papa 1A8}  - efetto, Barı-Koma 1993, 179
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ci, liturgici, nella vita del clero, nel ruolo dei laici nella Chiesa, in quello dell’episco-
pato e il desiderio dell’unità tra i cristiani. Vi è poi chi all’interno e fuori della Chiesa 
fomenta sospetti sull’opportunità della decisione di convocare un Concilio.

Dei quasi 3’000 suggerimenti inviati dai vescovi, dai superiori degli ordini reli-
giosi e dalle Pontificie Università emerge non solo l’opportunità, ma la necessità di 
un Concilio ecumenico dove, nell’esercizio della collegialità, cum e sub Petro, siano 
affrontati nello stile della pastoralità17 – indicata da Giovanni XXIII – nella continuità 
della tradizione e nell’attenzione dei segni dei tempi, i problemi presenti nella Chiesa 
e lo svolgimento della sua missione nel mondo moderno. Questo intento, che il Con-
cilio dovrà perseguire, Papa Roncalli lo indicherà con precisione nella costituzione 
apostolica Humanae Salutis quando sottolinea che la finalità del Concilio è «mettere 
a contatto con le energie vivificatrici e perenni del Vangelo il mondo moderno»18, con 
le sue molteplici ambivalenze.

Papa Giovanni XXIII è a conoscenza delle tante e contraddittorie opinioni che 
circolano sul prossimo Concilio, ma grazie alla presa in visione delle relazioni dei 
vari episcopati è sempre più convinto della sua necessità, non solo a causa delle 
ambiguità e contraddizioni del mondo moderno, ma anche per la Chiesa stessa dove, 
già durante il pontificato di Pio XII esistevano forti tensioni che crescevano gradata-
mente e che in seguito divennero più chiare già all’inizio del Concilio19.

Vi è la preoccupazione di certi ecclesiastici, come il card. Siri, per la convocazione 
di un Concilio proprio nella consapevolezza che nella Chiesa prima e dopo l’Humani 
Generis si erano formate delle correnti teologiche e bibliche che avrebbero potuto 
abusare dell’evento conciliare20. Dall’altra parte vi erano problemi pastorali e dottri-
nali che dovevano pur essere affrontati proprio nello spirito del servizio alla verità, 
nella corresponsabilità che spetta ai pastori della Chiesa, di cui un Concilio – cum 
Petro – è la massima espressione.

Papa Roncalli scelse la via dell’ascolto, della correzione, della fedeltà alla tradi-
zione, dell’attenzione alla luce del Vangelo e dei grandi cambiamenti che sempre più 
avanzavano nel mondo moderno. Tutte problematiche che interpellano la Chiesa, la 
quale non può disattenderle se vuole essere fedele alla missione conferitale da Cristo.

Papa Roncalli, dopo aver ricevuto il 24 marzo 1960 mons. Pericle Felici con il 

17	 Di un metodo pastorale per il Concilio, troviamo traccia anche nella nota inviata a Giovanni XXIII dal 
card. Suenens il 14 luglio 1962.

18	 Giovanni XXIII, Humanae Salutis, n. 3.

19	 G. Cardaropoli, Il Concilio Vaticano II. L’evento, i documenti, le interpretazioni, Bologna 2012.

20	 B. Lai, Il Papa non eletto, Bari-Roma 1993, 179.
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quale riconsidera VOLa del VeSCOVI21, decide (1 DasSsSdalc alla fase preparatoria dell’e-
VvVenTtIo conciliare 11 1UgNO 1960 SOTTOSCTIVE 11 mMOT{u DrOprIO Superno Del ÄVUtU, QOVve
allida la preparazione egl]Ii schem1 (1 lavoro da SOTftOpOrTE 4a1 padri conciları dlecI
COMMISSIONI teologica, del VEeSCOVI del SOVETIrNO diocesIl, DL la 1SCIpli-

del clero del DODNOLO Cristi1ano, del relig10s1, disciplina del sacrament!]:
liturgla; egl]Ii StudI del SEMMNATI:; DL le Chiese orlentali;: DL

le M1SS1ION1: 10) DL l’apostolato del lalcıl.
Queste dlecI COMMISSIONI al al COordinate da ula (‚vOoMMISSIONE centrale (OIl

11 COMDItO (1 appunto seguire valutare 11 Lavoro altre COMMISSIONI COmMpOSste
a ll In1IZI0 da membrI ira Cardinali, VEeSCOVI SuperlorI (1 OTrdinIi relig10s1. Accanto
alle COMMISSIONI VEeELLLETO IStitultl anche ITre segretarlatl: DL le COMUNICAZIONI
Clall; DL 0 aspetti ECONOMICI Soclall; HCL L’unita del Cristianı

Dal 1960 1 1962 le COMMISSIONI preparatorie elaborarono ula cettantıina (1
schem1]. Lavoro COMMISSIONI sSsottocommI1issIiO0nNI füu diffecile Non Nala l ll

tentatıvı (1 OSTITUZIONISMO
(10 che risulto originale 5SVCSSO determinante fu l’opera del egretariato PCT ’u-

nıta der CFISEIANZ che 10Vannı Vo istitumre ponenNdo, 11 NO 1960 CaNOCO UE I0S
(1 C550 quale presidente, L’anzlano Card. Augustin Bea, gesulta, 1DL11ISTA confessore
(1 P1O AIlL, che Papa ONCAallı CTeO Cardinale nel CONCIStOTO del Aicembre 1959
Tale segretarlato ebbe ru0ol0 importante G1a nel per10do preparatorIio0 del Goncilio,
G1A. nel Concilio STEeSSO 10Vannı AXIII desidera, infatti, che 1 Concilio DOSSAaLLQO Dal -
ecipare quali "OSSEervator1ı” anche Taftelll protestant!.

L’attenzione del Ponteflfice raspare Indirettamente ettera del Card. Bea (a-
tala 1UgNO 196222, QOVve questi relaziona 10 Vannı A XII «1 risultati raggiunti»

21 JOVANNI Nostra HÜUCE aa Ia Dolonta n DO. S

«Beatissımo adre, dopo che i RKev. mo Mons. Willehbrands Ornalio (la SUO1 vlagg] Cli esplorazione Meuar-
O agli “()sservalori’ DEL i Concillo, ecredo MI0 (lOvere Cli iniormare Vostra Santıta el risultati raggluntl.
Per U1a prıma iniormaAazione M1 QcCelucdere Q ul Hreve FESOCONTIO (a I redatto C111 s | ] 4 V1aS910 In
Orjente (Allegato 1a) Prima Cli (JUESLO V1aS 910 egli CONTLALLO KH  — (liversi sruppl protestanti: gli
anglicani (Dr Kamsey), gli "Evangeliecl” eEdescnN1 (Presidente Scharf), | Assorlazione ONd1Aale Luterana,
“ASsSOrCiazione ONd1A1€e Presbiterlana, i Consiglio ONd1ale Metodista, i Consiglio ONd1ale egli “ Amıic1ı
OQuakers”, i Consiglio ONd1A1€e ('hiese (Ginevra) Iutt1 questl sruppl “ {})] 1{} isposti iInvlare egli
()sservatorıi ((OTLILE risulta dall’Allegato Indecisi “ {}110(} in ora Battısti e Congregazionalisti. (on DIC-
coli sruppl SE 11011 bbiame TAalitLlatio ()ra rmangono (lIverse question1 (a Qdecidere. VI
anzıtuttoe Ia questione dell’ autorita invıtante. DoOopo Maiura riflessione sembrato CONvenlente che 1Invito

fatto, Olllte DEL Ordliine Cli Vostra Santiıta, AAal segretarliato firmateo AAal Cardinale-Presidente
Arceliude oli cschem1i1 Cli tale Invıto (a {gare AAal Segretarliato, Olllte Cli Vostra Santıta, In irancese, In nglese
E{ In tedlescO legato I1a 1Ib)

legato 1a, Voyage nroche (O)rient de Mgr. HG Wiltebrands, Secretatre dı Secretartat DOÖUF Unite
des Chretiens, Au 15 Mal Juin 1962
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quale riconsidera i vota dei Vescovi21, decide di passare alla fase preparatoria dell’e-
vento conciliare e il 5 giugno 1960 sottoscrive il motu proprio Superno Dei Nutu, dove 
affida la preparazione degli schemi di lavoro da sottoporre ai padri conciliari a dieci 
commissioni: 1) teologica, 2) dei Vescovi e del governo delle diocesi, 3) per la discipli-
na del clero e del popolo cristiano, 4) dei religiosi, 5) della disciplina dei sacramenti; 
6) della sacra liturgia; 7) degli studi e dei seminari; 8) per le Chiese orientali; 9) per 
le missioni; 10) per l’apostolato dei laici.

Queste dieci commissioni saranno coordinate da una Commissione centrale con 
il compito di appunto seguire e valutare il lavoro delle altre commissioni composte 
all’inizio da 74 membri tra Cardinali, Vescovi e superiori di ordini religiosi. Accanto 
alle commissioni vennero istituiti anche tre segretariati: 1) per le comunicazioni so-
ciali; 2) per gli aspetti economici e sociali; 3) per l’unità dei cristiani.

Dal 1960 al 1962 le commissioni preparatorie elaborarono una settantina di 
schemi. Il lavoro delle commissioni e sottocommissioni fu difficile. Non mancarono 
tentativi di ostruzionismo.

Ciò che risultò originale e spesso determinante fu l’opera del Segretariato per l’u-
nità dei cristiani che Giovanni XXIII volle istituire ponendo, il 5 giugno 1960 a capo 
di esso quale presidente, l’anziano card. Augustin Bea, gesuita, biblista e confessore 
di Pio XII, che Papa Roncalli creò Cardinale nel concistoro del 14 dicembre 1959. 
Tale segretariato ebbe un ruolo importante sia nel periodo preparatorio del Concilio, 
sia nel Concilio stesso. Giovanni XXIII desidera, infatti, che al Concilio possano par-
tecipare quali “osservatori” anche i fratelli protestanti.

L’attenzione del Pontefice traspare indirettamente dalla lettera del card. Bea da-
tata 6 giugno 196222, dove questi relaziona a Giovanni XXIII «i risultati raggiunti» 

21	 Giovanni XXIII, Nostra pace è la volontà di Dio…, 98.

22	 «Beatissimo Padre, dopo che il Rev.mo Mons. Willebrands è tornato dai suoi viaggi di esplorazione riguar-
do agli “Osservatori” per il Concilio, credo mio dovere di informare Vostra Santità dei risultati raggiunti. 
Per una prima informazione mi onoro accludere qui un breve resoconto da lui redatto sul suo viaggio in 
Oriente (Allegato Ia). Prima di questo viaggio egli aveva preso contatto con i diversi gruppi protestanti: gli 
anglicani (Dr. Ramsey), gli “Evangelici” tedeschi (Presidente Scharf), l’Associazione Mondiale Luterana, 
l’Associazione Mondiale Presbiteriana, il Consiglio Mondiale Metodista, il Consiglio Mondiale degli “Amici 
Quakers”, il Consiglio Mondiale delle Chiese (Ginevra). Tutti questi gruppi sono disposti a inviare degli 
Osservatori come risulta dall’Allegato Ib. Indecisi sono fìn’ora i Battisti ed i Congregazionalisti. Con i pic-
coli gruppi delle numerose sette non abbiamo trattato. Ora rimangono diverse questioni da decidere. Vi è 
anzitutto la questione dell’autorità invitante. Dopo matura riflessione è sembrato conveniente che l’invito 
venga fatto, a nome e per ordine di Vostra Santità, dal Segretariato e firmato dal Cardinale-Presidente. 
Accludo gli schemi di tale invito da fare dal Segretariato, a nome di Vostra Santità, in francese, in inglese 
ed in tedesco (Allegato IIa e IIb). [...]
b) Allegato Ia, Voyage en proche Orient de Mgr. JG.M. Willebrands, Secrétaire du Secrétariat pour l’Unité 
des Chrétiens, du 13 mai au 2 juin 1962.
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MISSIONE (1 Willebrands DICSSO 0 anglicanl, 0 evangelicı tedeschl, L ass0OcCla-
zio0nNne mondlale Iuterana quella presbiteriana, 11 CONsIgli0 mondlale metodista, 11
CONsiglio mondiale egl]Ii "am1CI qguakers” 11 CONsiglio mondlale Chiese (1 (1-

1Ce la ettera: « 1ultt! questi STruppI (0)I10 disposti NVIATEe egl]Ii OSServatorı»
Papa 10Vannı anche Y patriarcato (1 0SCAa, la Chiesa ortodossa DIU

importante del mondo, ailinche anch essa C556 1€ rappresenftala
Y Concilio. Per realizzare 11 5{10 desiderio ECUMENICO Papa ONCAallı
1110115 Francesco Lardone, INTerNUuNZIO In Turchla, che ha buonI rapport! ed STI1MAa-
IO dall’ ambascilatore VJOV a Ankara. Nel del 1962 1110115 Lardone
VvIeNE CONVOCATIO 0Ma ha Aue ıuldienze private In pochi g10rni (OIl Papa ONCAallı

C(‚ertamente In talı O0OCCAasSI10N1 10Vannı IIN ha QUESTO ecclesilastico
la mM1SS101N€ che peENSaTOo (1 affidargli.

(10 sembra C5561€ documentato nell’appunto dettato Cal Papa 1110115 Capovilla
11 TAl0O 196223 L’attenzione (1 Papa ONCAaLLll anche quella (1 far presente 1

C) legato Les Qöservateurs-Detieqgues DOÖUF fe ItTLe ('Oncite dı Vatican. Les COMMUNGULES chretiennes
ISSHPS de Ia Reforme». FONDAZIONE FATO (JIOVANNI AAILL, on Papa (EOVNNLT AAÄMHT, ®Crlie 10 Pontificato, Miscellanes
® OlfOserle (‚ONCLILO, Fascicolo: “('arte Cli Ordinarıo. Per i (Conecilio Vaticano \ 1a) Letitera (attilo-
gSerıitta cCaria intestata del segretarliato KH  — SOffOsCrizlionNe autografa: Aoeumento originale;

Allegato 1a, relazione Aattiloseritta cCartia intestata del Segretariato K  — SOffOsCrizlionNe autografa:
(Aoeumento originale; C) Allegato 612a dattilosceritta: Nned1t1
(Ir ELATI, Unag diffieite LranSIZIONE. Cattolicesimo Era HNIONISMO en PEUMENISMO (1952-1964d), BO-
ogna 1996, 275-296: OMONCHAK, La lotta HEF f (’ONCLIO dAurante Ia Hrenarazione, In LBERIGO 1r
StOria Adel (’ONCLIO Vaticano {T, Bologna 19995, 340-349

A «11 duplice semplice ILO Cli cortes1a, 2CCOlto ricambiate Il A 1961 Cli (HOvannı AAILD) 11011

ha indotto le aN1IME re e equilibrate fantasiose Jeduzionl. Ma DUO Dprestiare Il DEL prudente
CONTLALLO In questi termın

Avele rivolteo esio Cli rispetto Y Papa, (COTLIE Y padre srande amiglia cattolica. Per Ia prima
volta (nella VosSIra sStaorıa recente) ı vele 1 ES5(} Maggl0 qalla 21710N€e (l1 Pa del Papa

VI VeNnuta U1  ; risposta pronta SiNncera, In CUul Pr facile ((OTLILE Il riflesso nostalgico (lel LaAU-
port]ı corclali che “antico Kappresentante Scde ne|l VICINO Orijente ehhbe K  — gli avı

()ra . | Cli 1a forme STireiLamentTle protocollari diplomatiche, K  — schlettezza,
G1 vorrebhbe far SaDELIE i Qolore del Papa DEL 11011 Dpoter QVVICINATE VesCOvıl cattolici Cli maolte Nazlonl: DEL
11011 Dpoter Qqu1 accogliere (apı (‚erarchia cattolica Cli parecchi PaesI1: DEL Sentirsı QuUası sconsigliato
a{} ISCr1vere nel ollegio ('ardinalizio Qa|Cunıi Presunuli rappresentantl, K  — tuttı oli altrı, Ia ıUuniversalita
('hiesa ('attolica.
(Questo SCAMDIOG riservato Cli conlidenze potre. QVVENIre In Prrenoc Neutiroe esempl0 a{} ara Mr
Francesco Lardone ha IF questi vanta ;

origine itallana, nazionalita amer1cana:
“ CC PSS0OTE del Papa a{} stanbul:

ha g1a QVVICINATO diplomaticı Europa
DO1 innanzıtutte C €  2 O Ia grazla del 5ignore che vuo| PSSPIE implorata, attesa, aluıtata». ESTO 17

In ıunta anche Ia seguente {A «In Sa dettatura, dopo I udienza del card. Wyszynski».
probabile che oli 12 parlato Cli QuUESLO 5[  C VOLOG FONDAZIONE FATO JOVANNI AAILL, onPapa (EOVNNLT
AAHT, wCr1e 10 Pontificato, OlfOSerle (’ONCUIO L, Fascicolo: “('ONCILO FECUMENICO Vaticano ( arte Varle
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dalla missione di Willebrands presso gli anglicani, gli evangelici tedeschi, l’associa-
zione mondiale luterana e quella presbiteriana, il consiglio mondiale metodista, il 
consiglio mondiale degli “amici quakers” e il consiglio mondiale delle Chiese di Gi-
nevra. Dice la lettera: «Tutti questi gruppi sono disposti a inviare degli osservatori».

Papa Giovanni XXIII pensa anche al patriarcato di Mosca, la Chiesa ortodossa più 
numerosa e importante del mondo, affinché anch’essa possa essere rappresentata 
al Concilio. Per realizzare il suo desiderio ecumenico Papa Roncalli pensa a S.E. 
mons. Francesco Lardone, internunzio in Turchia, che ha buoni rapporti ed è stima-
to dall’ambasciatore russo N. Ryjov ad Ankara. Nel marzo del 1962 mons. Lardone 
viene convocato a Roma e ha due udienze private in pochi giorni con Papa Roncalli.

Certamente in tali occasioni Giovanni XIII ha messo a cuore a questo ecclesiastico 
la missione che aveva pensato di affidargli.

Ciò sembra essere documentato nell’appunto dettato dal Papa a mons. Capovilla 
il 17 febbraio 196223. L’attenzione di Papa Roncalli è anche quella di far presente al 

c) Allegato Ib, Les Observateurs-Délégués pour le II.e Concile du Vatican. Les communautés chrétiennes 
issues de la Réforme». Fondazione Beato Giovanni XXIII, Fondo Papa Giovanni XXIII, Serie 10 Pontificato, 
Sottoserie Concilio, Fascicolo: “Carte di corpo ordinario. Per il Concilio Vaticano II”. [a) Lettera dattilo-
scritta su carta intestata del Segretariato con sottoscrizione autografa: documento originale;
b) Allegato Ia, relazione dattiloscritta su carta intestata del Segretariato con sottoscrizione autografa: 
documento originale; c) Allegato Ib, nota dattiloscritta; inediti].
Cfr. M. Velati, Una difficile transizione. Il cattolicesimo tra unionismo ed ecumenismo (1952-1964), Bo-
logna 1996, 275-296; J. Komonchak, La lotta per il Concilio durante la preparazione, in G. Alberigo (dir.), 
Storia del Concilio Vaticano II, Bologna 1995, 340-349 (G. Z.).

23	 «Il duplice e semplice atto di cortesia, accolto e ricambiato il 25 nov. 1961 (LXXX° di Giovanni XXIII) non 
ha indotto le anime rette ed equilibrate a fantasiose deduzioni. Ma può prestare il verso per un prudente 
contatto in questi termini: 
- Avete rivolto un gesto di rispetto al Papa, come al padre della grande famiglia cattolica. Per la prima 
volta (nella vostra storia recente) avete reso omaggio alla azione di pace del Papa.
- Vi è venuta una risposta pronta e sincera, in cui era facile scorgere come il riflesso nostalgico dei rap-
porti cordiali che l’antico Rappresentante della S. Sede nel vicino Oriente ebbe con gli Slavi.
- Ora al di là delle forme strettamente protocollari e diplomatiche, e con schiettezza,
si vorrebbe far sapere il dolore del Papa per non poter avvicinare i Vescovi cattolici di molte nazioni; per 
non poter qui accogliere i Capi della Gerarchia cattolica di parecchi Paesi; per sentirsi quasi sconsigliato 
ad iscrivere nel Collegio Cardinalizio alcuni Presuli rappresentanti, con tutti gli altri, la universalità della 
Chiesa Cattolica.
Questo scambio riservato di confidenze potrebbe avvenire in terreno neutro. Ad esempio ad Ankara. Mr. 
Francesco Lardone ha dalla sua questi vantaggi:
- origine italiana, nazionalità americana;
- è successore del Papa ad Istanbul;
- ha già avvicinato diplomatici dell’Est Europa.
E poi – innanzitutto – c’è la grazia del Signore che vuol essere implorata, attesa, aiutata». Il testo reca 
in aggiunta anche la seguente nota: «In nocte, sotto dettatura, dopo l’udienza del card. Wyszynski». È 
probabile che gli abbia parlato di questo suo voto. Fondazione Beato Giovanni XXIII, Fondo Papa Giovanni 
XXIII, Serie 10 Pontificato, Sottoserie Concilio l, Fascicolo: “Concilio Ecumenico Vaticano II Carte varie 
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SOVETINO delLl’ URS che VI (0)I10 VEeSCOVI cattolici In Cal Cceile che egli vorrebbe pOotes-
“CIO partecipare 1 Concilio.

10Vannı ha In anımOoO grande desiderio frutto (1 ULla 5{1 CONVINZIONE
far dialogare CTrIStanı GL M1ISSIONE COMLLULLE specifica (1 OgnI battezzato (1

le Chiese; aNNUNCIAaATE (.TISTO 1 mondo moderno che (1 Iu1 ha DISO£NO che In
(.TISTO DUO TOVATre quella risposta (1 che 0 1l10MINI re CEICALlO ed attendono.

L’opera del Ponteflfice aitraverso 1110115 Lardone 1110115 Willebrands produrräa
L’assenso del patriarcato (1 05CA del SAanio SINOdO In data ottobre 1962 a 1N-
VIaTre Aue OSSEervalorı che giungeranno 0Ma nel pomeri1gg10 del ottobre dopO la
solenne aper{iura del Concilio (11 ottobre).

(1 11 OSSEervalorı Chlilese cComunita evangeliche furono 52 OSDI del Papa
(come Tafltelll (1 Taize, er chultz Max Thurilan):; Chiese orlentaliı 110  —>

calcedonesI , Chlilese anglicane cComunita eccles]ali ritormate.
entre 10Vannı G1 DPICOCCUDNA, (COLLNE bblamo VISTO, dell’ ecumenicita LAU-

presentatıva ne Svolgimento del Concilio 110  —> SMEeIfe perö (1 segulre lavorI]
COMMISSIONI preparatorie che In Aue annnı hanno prodotto (COLLNE bblamo
riportato ula cettantıina (1 schem1 In VISTAa discussione, COrTeZI10NeEe ed 1 U-CO UE I0S
Vaz]ıone del padri concihlarlı. SONOo schem1 elaboratı da eologi ed eccleslasticIi ne
magglor parte legatl alla sScuola LOMMNAaALA, (OIl linguagelo DPreCcISo che risente 5SVCSSO
(1 un Iimpostazione Scolastica apologetica, quest ultima 1a 2aCCantionaftio ctijle
del pontificato roncalliano.

10Vannı A XII che desidera 11 Concilio DL modo (1 DOorsIı nel confronti
dell umanıta intera, DUL fedele alla tradizione, avendo esamınato VOTAa (1 L’e-
PISCODato cattolico chiede (1 NVIATE 0 schem1 futuri padri concilliarıi perche
VENSAaNO CoONsapevolil preparatı Y Goncilio, facciano interventiI! pertinent utili
4110 SPIrItO (OIl C111 Papa ONCAaLLll ha voluto 11 atcano IT

Mons Dell’ Acqua, Sostituto alla segreterla (1 aTO, Invia ula 012a dattilosecritta
Y Papa QOVve riferisce (1 suggerimento del segretario Conferenza eniscopale
francese che aUSPICa che l’episconato che partecipera 1 Conecilio CONOSCEIE

Y DIU prestOo almeno le question!i che Al aAallll1O Taltale ne Congregazloni generall.
Dell’Acqua CQICce 1 Papa che arebbe bene 110  - attendere (1 Invlarle csettembre

1962 In QUAaNTO LrOPPO r1dosso dell inizIio del GConcilio, «INCOMINCIATE col mandare
Subito qualcosa». Papa ONCAallı aAaNDLOVA annotla ne 5{1 agenda In data Maggl0
1962 «Uccorre informare VEeSCOVI del mondo che 110  —> In settembre, nel mesl

Bibliografia ” (nota Aattiloseritta: AoCeumMento In Lotocopla). (ir ONCAILL1I JOVANNI AAILL, Pater Ama-
ZES. 349, 612a ‚APOVILLA, Ite Missa PST n Papa (LOVANNL, Padova 1983, 169-170:; KICCARDI,
Vaticano Mosca, O-T RKoma-Barı 1922, 29223.246
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governo dell’URSS che vi sono Vescovi cattolici in carcere e che egli vorrebbe potes-
sero partecipare al Concilio.

Giovanni XXIII ha in animo un grande desiderio frutto di una sua convinzione: 
far dialogare tutti i cristiani sulla missione comune e specifica di ogni battezzato e di 
tutte le Chiese; annunciare Cristo al mondo moderno che di lui ha bisogno e che in 
Cristo può trovare quella risposta di senso che gli uomini retti cercano ed attendono.

L’opera del Pontefice attraverso mons. Lardone e mons. Willebrands produrrà 
l’assenso del patriarcato di Mosca e del santo sinodo in data 8 ottobre 1962 ad in-
viare due osservatori che giungeranno a Roma nel pomeriggio del 12 ottobre dopo la 
solenne apertura del Concilio (11 ottobre).

Gli osservatori delle Chiese e comunità evangeliche furono 52: 8 ospiti del Papa 
(come i fratelli di Taizé, Roger Schultz e Max Thurian); 11 delle Chiese orientali non 
calcedonesi, 5 delle Chiese anglicane e 28 delle comunità ecclesiali riformate.

Mentre Giovanni XXIII si preoccupa, come abbiamo visto, dell’ecumenicità rap-
presentativa nello svolgimento del Concilio non smette però di seguire i lavori delle 
commissioni preparatorie che in due anni hanno prodotto – come abbiamo sopra 
riportato – una settantina di schemi in vista della discussione, correzione ed appro-
vazione dei padri conciliari. Sono schemi elaborati da teologi ed ecclesiastici nella 
maggior parte legati alla scuola romana, con linguaggio preciso che risente spesso 
di un’impostazione scolastica e apologetica, quest’ultima già accantonato dallo stile 
del pontificato roncalliano.

Giovanni XXIII che desidera il Concilio per un nuovo modo di porsi nei confronti 
dell’umanità intera, pur fedele alla tradizione, avendo esaminato i vota di tutto l’e-
piscopato cattolico chiede di inviare gli schemi a tutti i futuri padri conciliari perché 
vengano consapevoli e preparati al Concilio, e facciano interventi pertinenti e utili 
allo spirito con cui Papa Roncalli ha voluto il Vaticano II.

Mons. Dell’Acqua, sostituto alla segreteria di Stato, invia una nota dattiloscritta 
al Papa dove riferisce di un suggerimento del segretario della Conferenza episcopale 
francese che auspica che l’episcopato che parteciperà al Concilio possa conoscere 
al più presto almeno le questioni che saranno trattate nelle congregazioni generali.

Dell’Acqua dice al Papa che sarebbe bene non attendere di inviarle a settembre 
1962 in quanto troppo a ridosso dell’inizio del Concilio, ma «incominciare col mandare 
subito qualcosa». Papa Roncalli approva e annota nella sua agenda in data 20 maggio 
1962: «Occorre informare tutti i Vescovi del mondo che non in settembre, ma nei mesi 

- Bibliografia” (nota dattiloscritta: documento in fotocopia). Cfr. A. Roncalli – Giovanni XXIII, Pater Ama-
bilis…, 349, nota 7; L. Capovilla, L’ite Missa est di Papa Giovanni, Padova 1983, 169-170; A. Riccardi, Il 
Vaticano e Mosca, 1940-1990, Roma-Bari 1922, 223-246.
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(1 luglio agOSTO la COMMISSIONE preparatoria manderaäa V eSCOVI, quantiı
partecıperanno 1 Goncilio, C10 che OCCOLIE HCL Sstudilare rendersIi CONTO egli OTd]I-
nament! da Aiscutere da approvarsı ne Ssolenne acdunanza dall’ottobre In DOD>24,

Gii1 oblettivı lo Spirıto del Concıilio In (NOvannı alla vigiılia
dell ’ 11 ottobre 1962

Nel luglio 1962 Papa 10Vannı personalmente e56AM1N2A 0 schem1 prodotti
COMMISSIONI Nvlatı VEeSCOVI cattolici del mondo. 5{1 agenda In

data luglio 1962 annotia «Stamattıina hO voluto rileggerml ne traduzione francese
(Chroniqgue Sociale de France L’Eglise de France etat de Concile, 3- 15 OIU-
SNO la Humanae Salutis CONVOCANTIe 11 Concilio: Intendo segulre buonI
studi fatti In argomen(To. Questa ettura del documentI! pontifici COomMmMenNnITI (1 HCL -
(0)I1Ee Aistinte re danno SCHNDIE DIU chlarezza (1 DropOsItO Iincoragglament0»?>,
Papa ONCAallı e56AM1N2A 0 schem1 da QUAaNTO bblamo VISTO tenendo DL CerI0O C10 Miscellanes
che SCTIVE nell Humanae Salutis acendo LeSOTrO (1 C10 che 0 epISCODatI hanno 1N-
V1a1l0 Nell Humanae Salutis Papa 10Vannı dichlarato che

Concilio. _ G1 FTIUNISCE felicemente In OMEeNTIO In Cul Ia ('hiesa QVverle piu VICINO Il QJesiderio Cli forti-
ficare Ia IF fece Cli rimıirarsı ne s { ]: splendida unitäa, ('OT1LIE DU SENTie pIU urgente i (lOvere (l1 TE
magglore eificienza qalla s { ]ı s Allecl vitalita, (l1 TOIMNUGVELE Ia Santilicazione el SUO1 membrIı, Ia 1110U8S10-

verita rivelata, Il cCONsolidamente 11 SIrulLLure mondo| Ssmarrıto, cConiIuso, ansl0SO,
SI MINACCIA Cli NUOVI spaventosı conilitti, Il Dross1ım®o (C'onecilie chiamato a{} IIriıre U1  ; possibilita
DEL tuttı gli U10M1N1 Cli bucona volonta Cli QVVIAre pensler1 propositı Cli DaACce DaCle che DUO VE VeNIlre
SOprattiutio realta spirituali soprannaturali dall’intelligenza COSCIeNza iluminata
gulidata IHO CcCrealore recdentore dell umanıta26.

eol0go0 francese M .-D enu dato la 5 { 1C riflessione sugli schem1 DIC-
paratı COMMISSIONI 4a1 VEeSCOVI frances]i ne STeSSO emMpO NvIato ula

ettera Rahner (4 cettembre (OVve cottolineava che negli schem1 «Predo-
mmna ula Iinea rigida (1 enuncIlatı ASTTAaTTl eOFTICIH, mentire 11 Concilio ha SUusScCItAtfo la

(1 ula CONsSiderazilone pastorale, all altezza del problem!i DOosti dall ’ evan-

Ax FONDAZIONE FATO (JIOVANNI on Papa (EOVNNLT AAÄMHT, ®Crlie 10 Pontificato, OlfOserle (‚ONCLÄLO,
Faseicole appunto del adre, In (data mMagg10

A (JIOVANNI Nostra HÜUCE aa Ia Dolonta n DIio 145
20 (JIOVANNI UMANGAEP Salutis,
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di luglio e agosto la commissione preparatoria manderà a tutti i Vescovi, e a quanti 
parteciperanno al Concilio, ciò che occorre per studiare e rendersi conto degli ordi-
namenti da discutere e da approvarsi nella solenne adunanza dall’ottobre in poi»24.

4. Gli obiettivi e lo spirito del Concilio in Giovanni XXIII alla vigilia 
dell’11 ottobre 1962

Nel luglio 1962 Papa Giovanni XXIII personalmente esamina gli schemi prodotti 
dalle commissioni e inviati a tutti i Vescovi cattolici del mondo. Nella sua agenda in 
data 5 luglio 1962 annota: «Stamattina ho voluto rileggermi nella traduzione francese 
(Chronique Sociale de France – L’Eglise de France en état de Concile, n. 3-4, 15 giu-
gno 1962) la bolla Humanae Salutis convocante il Concilio: e intendo seguire i buoni 
studi fatti in argomento. Questa lettura dei documenti pontifici e commenti di per-
sone distinte e rette danno sempre più chiarezza di proposito e incoraggiamento»25. 
Papa Roncalli esamina gli schemi – da quanto abbiamo visto – tenendo per certo ciò 
che scrive nell’Humanae Salutis e facendo tesoro di ciò che gli episcopati hanno in-
viato. Nell’Humanae Salutis Papa Giovanni XXIII aveva dichiarato che:

Il Concilio… si riunisce felicemente in un momento in cui la Chiesa avverte più vicino il desiderio di forti-
ficare la sua fede e di rimirarsi nella sua splendida unità, come pure sente più urgente il dovere di dare 
maggiore efficienza alla sua sana vitalità, e di promuovere la santificazione dei suoi membri, la diffusio-
ne della verità rivelata, il consolidamento delle sue strutture… [Al mondo] smarrito, confuso, ansioso, 
sotto minaccia di nuovi spaventosi conflitti, il prossimo Concilio è chiamato ad offrire una possibilità 
per tutti gli uomini di buona volontà di avviare pensieri e propositi di pace: pace che può e deve venire 
soprattutto dalle realtà spirituali e soprannaturali dall’intelligenza e dalla coscienza umana illuminata e 
guidata a Dio creatore e redentore dell’umanità26.

Il teologo francese M.-D. Chenu aveva dato la sua riflessione sugli schemi pre-
parati dalle commissioni ai Vescovi francesi e nello stesso tempo aveva inviato una 
lettera a K. Rahner (4 settembre 1962) dove sottolineava che negli schemi «predo-
mina una linea rigida di enunciati astratti e teorici, mentre il Concilio ha suscitato la 
speranza di una considerazione pastorale, all’altezza dei problemi posti dall’evan-

24	 Fondazione Beato Giovanni XXIII, Fondo Papa Giovanni XXIII, Serie 10 Pontificato, Sottoserie Concilio, I 
Fascicolo appunto del S. Padre, in data 20 maggio.

25	 Giovanni XXIII, Nostra pace è la volontà di Dio…, 148.

26	 Giovanni XXIII, Humanae Salutis, nn. 7; 9.
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gelizzazione (1 mondo NUOVO»2/ Anche 10 STEeSSO Ponteflfice nel mMOTtIu DrOprIO (‚ON-
silium., (OVve fissava 1’11 ottobre (COLNE data ( IN1ZIO dell evento, ulteriormente
indicato quale attenzione HCL la «C hlesa rinvigorita ne 1010 energle quella C1]
ffrire 4a1 DODoOL che volgono fiduciosi 10 Sguardo (.rIisSto “"Iuce DL Iluminare le SEN-
t1 speclalmente quelli che COIl AanTto dolore vediamo Solfrire (1 Svent{Iure,
AlscCordie IuttuosIi confllitti (1 poter finalmente ra  1ungere ula vVeIrId DaClC, nel
rispetto del dirıtti del dQdOverIl reCcIproc1»%5,

Papa 10Vannı Condivide le PDre0oCCUPaZlOoNI (1 alCuni epPISCODaLTI (1 5 [ 10)

PUSNO (OIl a4NNOTLAaZIONI «1 ogli [deglI! chem!1]|! Stampa che 0 (0)I10 STAl trasmess]
soflfermandosi maoltI! puntD»>29, Alcuni membrIi COMMISSIONE centrale e6A2M1-
nando 0 schem1 11 ritengono “insuffiecienti” In rapporto alle Indicazlion]i alle aTILese
(1 Papa 10Vannı Card. 5uenens, ÄTCIVeESCOVO (1 Bruxelles, vIene Incarıcato da
Papa ONCAallı (1 fargli CONOSCEIE «Je reaz10N1 del Varı Cardinali che hanno studiato 11
DIano generale Icon 0 chem!1]|! Droposto>»>0. Card. Suenens relaziona Y Papa
CITCAa 11 5 [ 10) lavoro In ula ettera datata luglio 1962, QOVve riferisce che ha Incontrato
In VIa. amichevole cordlale DICSSO 11 collegio elga (1 0Ma a ICUNI Cardinali

1IrcCca 0 schem1 preparatorIı 11 Card. Döpfner Ssuggerisce (1 lasclare che 0 schem1CO UE I0S
G1 SUCCEdaNO ne AISsCUSSIONE 1 Coneillo. Invece Cardinali Montinl, SIr1 Lienart
SOSteNgOoNO 11 DIano Q Insieme ProODOSTO cottolineano la necessita (1 DIano arCchl-
tettoniIico ampI10 COoOerentfe

furono A accordo... che 11 Conecilio IN171 (OIl ula parte dottrinale che arebbe
L’oggetto prima SEeSSIONE, mentire la parte pastorale vrebbe riguardato la
conda le SE@eSSI0NI1 SUCCESSIVE

1ASCUNO auUSpPICcO che la parte dottrinale IN171 (OIl 10 StudIi0O Chliesa De BEC-
clesia CHhristi Mysteri0 C10@ la Chiesa nel 5 [ 10) CSS5C1C, ne 1010 commponentiI Droprie
RKRimane OLA da elaborare DIano dettagliato che mostrI (QOve (COLNE 0 schem1
definitivi potrebhbero INSEeTINTSI nel quadro generale tracclato Cardinali Citaftl, G1

che G1A. 10 Compilere 11 lavoro31.
Papa ONCAaLlı terra CONTO (1 C100 dopO av er parlato (OIl 11 segretario (1 sta-

M - HENU, IMarto Adel Valicano {T, Ofe QquORdIiaNe al (ONCLUILO, 21Bologna 1996, 4]
JOVANNI AAILL, Leitera apostolica MOLU Dropr10 ('’ONSiUM (2 TA10 DEL Ia definizicne del J107N0
Cli aperiura del Conecilio FECUMENICO Vaticano IL, In FEnchirtidion Valicanum, Bologna 198513, vol 1, A*

ANCHI ORES (a (CUTL 1, LO SHEFLLO Adel (’ONCLIO Ne: n G(Lovannı AA Koma 2012,
4() L etitera del Cardı. “*1eNens (NOovannı AALULL, Malines Juglio 1962, ESTO In Irancese. ONDAZIONE FATO ( 1I0O-

ANNI ON Papa GLovannt AAÄHT, ®wCr1ie 10 Pontificato, OfftOserle (‚ONCULO, Fascicolo “AhBhOo770 Cardı.
“*11eNens DIanO pastorale del (C'oncilio” etitera Aattiloseritta ('0OI1 Cli Papa ONncallı Aoeumente originale).

21 I3
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gelizzazione di un mondo nuovo»27. Anche lo stesso Pontefice nel motu proprio Con-
silium, dove fissava l’11 ottobre come data d’inizio dell’evento, aveva ulteriormente 
indicato quale attenzione per la «Chiesa rinvigorita nelle sue energie… [quella di] 
offrire ai popoli che volgono fiduciosi lo sguardo a Cristo “luce per illuminare le gen-
ti” – specialmente a quelli che con tanto dolore vediamo soffrire a causa di sventure, 
discordie e luttuosi conflitti – di poter finalmente raggiungere una vera pace, nel 
rispetto dei diritti e dei doveri reciproci»28.

Papa Giovanni condivide le preoccupazioni di alcuni episcopati e corregge di suo 
pugno con annotazioni «i fogli [degli schemi] a stampa che gli sono stati trasmessi 
soffermandosi su molti punti»29. Alcuni membri della commissione centrale esami-
nando gli schemi li ritengono “insufficienti” in rapporto alle indicazioni e alle attese 
di Papa Giovanni. Il card. Suenens, Arcivescovo di Bruxelles, viene incaricato da 
Papa Roncalli di fargli conoscere «le reazioni dei vari Cardinali che hanno studiato il 
piano generale [con tutti gli schemi] proposto»30. Il card. Suenens relaziona al Papa 
circa il suo lavoro in una lettera datata 4 luglio 1962, dove riferisce che ha incontrato 
in via amichevole e cordiale presso il collegio belga di Roma alcuni Cardinali.

Circa gli schemi preparatori il card. Döpfner suggerisce di lasciare che gli schemi 
si succedano nella discussione al Concilio. Invece i Cardinali Montini, Siri e Liénart 
sostengono il piano d’insieme proposto e sottolineano la necessità di un piano archi-
tettonico ampio e coerente.

Tutti furono d’accordo… che il Concilio inizi con una parte dottrinale che sarebbe 
l’oggetto della prima sessione, mentre la parte pastorale avrebbe riguardato la se-
conda o le sessioni successive.

Ciascuno auspicò che la parte dottrinale inizi con lo studio della Chiesa: De Ec-
clesia Christi Mysterio cioè la Chiesa nel suo essere, nelle sue componenti proprie… 
Rimane ora da elaborare un piano dettagliato che mostri dove e come gli schemi 
definitivi potrebbero inserirsi… nel quadro generale tracciato. I Cardinali citati, si 
augurano che sia io a compiere il lavoro31.

Papa Roncalli terrà conto di ciò e dopo aver parlato con il nuovo segretario di Sta-

27	 M.-D. Chenu, Diario del Vaticano II, note quotidiane al Concilio, 1962-1963, Bologna 1996, 57, n. 1.

28	 Giovanni XXIII, Lettera apostolica motu proprio Consilium (2 febbraio 1962) per la definizione del giorno 
di apertura del Concilio Ecumenico Vaticano II, in Enchiridion Vaticanum, Bologna 198513, vol. 1, n. 24*.

29	 G. Zanchi – F. Mores (a cura di), Lo spirito del Concilio nella mente di Giovanni XXIII, Roma 2012, 59.

30	 Lettera del card. Suenens a Giovanni XXIII, Malines 4 luglio 1962, testo in francese. Fondazione Beato Gio-
vanni XXIII, Fondo Papa Giovanni XXIII, Serie 10 Pontificato, Sottoserie Concilio, I Fascicolo “Abbozzo card. 
Suenens piano pastorale del Concilio” (lettera dattiloscritta con di Papa Roncalli: documento originale).

31	 Ibid.
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IO Card. Amleto 1C0gNanl>2, presidente del egretariato PCT e questionı SIraOrdind-
rie, INSEeTISCE In QUESTO Organlısmo del Concilio Cardinali Confalonieri, Döpfner,

eyer Montinl, SIT1 L.-J Ssıuenens Sara (1 conforto DL 10Vannı A XII
alla vigilia del GConcillo, dopO 11 5{10 radiomessaggl0 dell’ 11 settembre, la etitera del
Card. Leger ÄTCIVeESCOVO (1 Montreal In Canada datata settembre, (OVve acendo
presente ıuımanamentfe la 5 { 1C preoccupazione DL la responsabilita (1 partecıpare
QUESTO grande EvVenTtOo rasserenaltfo Cal fatto che «pTreSTO personagglo
fara 11 5{10 Ingresso Y Coneillo: 10 SpIirıto SanTlo, DrOprIO Iu1 C(on Iu1 lavoreremo 5SJC -

che risponderemo 4a1 desIiderIıl (1 Vostra Santıta Chiesa»33.
Un altra 012a (1 novita data Cal fatto che Papa 10Vannı alla vigilla dell’a-

pertiura del al1ıcano l nom1InNa. quali “perit1i” 1 Concilio AT teolog!] (1 L’orb
cattolico. La scelta (1 Papa ONCAallı significativa oriera (1 ula Valorizzazione

(iverse ottiche teologiche pastorali presenti ne Chlesa del el  - che
VEeELLLETO rıtenutfe SOSpetle, 110  - SCHNDIE ragione

Papa oncalli, da ONEeSTIO OSSEervValore (1 C10 che 10 SpIrIto uscita ne Chiesa DL
rendere profetica ed efficace ne 5{1 mM1SS10Ne, chlama COILLNE esperti Y Concilio
eologi (‚ongar, Danielou, De Lubac, Rahner, Katzinger, Kuüung, Semmelroth chil- Miscellanes
lebeeckx34

Queste nomıne 110  —> DasSsal OLQ INnOSServate Papa 110  —> fece 1010 le perplessitäa
vell suggeritigl!: voleva Concilio che fosse (1 la Chliesa

Nel radiomessagglo che Papa 10Vannı A XII INvVIa. fedeli CYTISt1anı a
11165€ Cal Concilio NOI receplamo 10 SDIrItO (1 QUESTO umile grande nocchilero che
vuole meiftere C100 che egli G] aspetla Cal Concilio. (11A a ll In1IZI0 del radiomes-
Saggl0 Papa ONCAallı esprime la 5{1 grande aitesa perche la Chlesa 1 CenTtro
«(Jesu Verbo (1 DIO fatto OO che L’ha ondata da venl(« SeCOoll la COILLNE

0gg]1 ALl1COLA la vivilica 5{1 5{1 gr azla»>2S. Papa 10Vannı elogla
11 Lavoro fatto In ITre annı (1 preparazione da «SDIrIt elett1i raccolti da Ognl regione
(1 Ognl lingua, In unita (1 sentimento (1 Pproposito>»>6. 5{10 anımOoO r1COoNOSCente

cComponenti COMMISSIONI preparatorie aglı eDPISCODaLTI. Consapevole

(Ir (JIOVANNI AAILL, Nostra HÜUCE aa Ia vDolonta n DIio 149-150
22 I5Ld., 145-149

ICKS, £OLOgl al Valicano IT OMentt? modaltita Adel IOrO CONTIFIDUTO al (‚ONCLÄLO, In Humanıtas
(2004)A

295 (JIOVANNI radiomessaggio La grande aspetltlazione (11 cettembre In FEnchitirtidion Valicanum,
Bologna 198D15, vol 1, 2a-7

I5Ld., DA
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to card. Amleto Cicognani32, presidente del Segretariato per le questioni straordina-
rie, inserisce in questo organismo del Concilio i Cardinali C. Confalonieri, J. Döpfner, 
A. G. Meyer. G. B. Montini, G. Siri e L.-J. Suenens. Sarà di conforto per Giovanni XXIII 
alla vigilia del Concilio, dopo il suo radiomessaggio dell’11 settembre, la lettera del 
card. Léger Arcivescovo di Montreal in Canada datata 17 settembre, dove facendo 
presente umanamente la sua preoccupazione per la responsabilità di partecipare a 
questo grande evento ne è rasserenato dal fatto che «presto un nuovo personaggio 
farà il suo ingresso al Concilio: lo Spirito santo, proprio lui. Con lui lavoreremo e spe-
ro che risponderemo ai desideri di Vostra Santità e della Chiesa»33.

Un’altra nota di novità è data dal fatto che Papa Giovanni XXIII alla vigilia dell’a-
pertura del Vaticano II nomina quali “periti” al Concilio 201 teologi di tutto l’orbe 
cattolico. La scelta di Papa Roncalli è significativa e foriera di una valorizzazione 
delle diverse ottiche teologiche e pastorali presenti nella Chiesa del XX sec. e che 
vennero ritenute sospette, non sempre a ragione.

Papa Roncalli, da onesto osservatore di ciò che lo Spirito suscita nella Chiesa per 
rendere profetica ed efficace nella sua missione, chiama come esperti al Concilio i 
teologi Congar, Danielou, De Lubac, Rahner, Ratzinger, Küng, Semmelroth e Schil-
lebeeckx34.

Queste nomine non passarono inosservate. Il Papa non fece sue le perplessità e i 
veti suggeritigli: voleva un Concilio che fosse di tutta la Chiesa.

Nel radiomessaggio che Papa Giovanni XXIII invia a tutti i fedeli cristiani ad un 
mese dal Concilio noi recepiamo lo spirito di questo umile e grande nocchiero che 
vuole mettere a cuore ciò che egli si aspetta dal Concilio. Già all’inizio del radiomes-
saggio Papa Roncalli esprime la sua grande attesa perché la Chiesa ponga al centro 
«Gesù Verbo di Dio fatto uomo che l’ha fondata e da venti secoli la conserva, come 
oggi ancora la vivifica della sua presenza e della sua grazia»35. Papa Giovanni elogia 
il lavoro fatto in tre anni di preparazione da «spiriti eletti raccolti da ogni regione e 
di ogni lingua, in unità di sentimento e di proposito»36. Il suo animo è riconoscente 
a tutti i componenti delle commissioni preparatorie e agli episcopati. È consapevole 

32	 Cfr. Giovanni XXIII, Nostra pace è la volontà di Dio…, 149-150. 

33	 Ibid., 148-149.

34	 J. Wicks, I teologi al Vaticano II. Momenti e modalità del loro contributo al Concilio, in Humanitas 59 
(2004) 1012-1038.

35	 Giovanni XXIII, radiomessaggio La grande aspettazione (11 settembre 1962), in Enchiridion Vaticanum, 
Bologna 198513, vol. 1, nn. 25*a-z. 

36	 Ibid., 25*a.
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difficolta Alversita (1 DOSIZIONL, egli crede nell’ amore (.TISTO alla
Chiesa che G{a nell’ anımo del pastorı (1 la Chiesa

Significativo 11 richlamo Y Ssimbolismo del CEIO pasquale ne Ssolenne veglia
(OVve r1SUONA: che «L_.TISTIO la Iuce del mondo» (OIl 11 Deo gralias alfermano
solennemente che (.rIisSto Iumen ecclesiae et Iumen gentium (0S] gg1unge <
mal Concilio CUMEeNICO 110  —> 11 rinnovamento (1 QUESTO INCONTITO faccia (1
es1 risorto, S10r10S0 immortale, radlilante DL la Chiesa salute, etizla

splendore gent umane?»37 10Vannı AXIII vuole che la Chiesa G1
nel mondo (COLNE (.rIisSto la ha voluta ne 5{1 MISSIONE (Mit 28,19-20) che quella (1
«vivificare, insegnare pregare»>5, mondo ha DISO£NO (1 G(risto ed la Chlesa che
Qeve portarlo, aIIraverso la 5{1 attenzione nel confronti atitese dell  uomo quali:
«l amore (1 ula amiglia atitorno 1 focolare domestico; 11 Dallc quotidiano... [l des]1-
derI10| (1 VIVere In DHaCcC all interno 5{1 cComunita nazlionale, (COLNE (OIl rapporti
(OIl 11 rTesTiO del mondo. Luomo sens1ibile alle altrazlıion] SPIrItO che 10 porta a
IStTrUuIIrsIı a elevarsıl: 7E10S0 5{1 liberta, Y fine (1 meglio0 Corrispondere 4a1 S1101
(QOoverIl SOC1al1»S9. TE C10 Papa ONCAaLlı annunc1a che alla Chlesa STanNnnNO

«l eguaglianza (1 DODOLL, la difesa del Carattere del matrımon10CO UE I0S
552 Ppreoccupata| DL le dottrine fautrieci (1 indifferentismo relig10S0 negatrIicı (1
DIO dell’ordine soprannaturale, le dottrine che 1ignorano la Provwvidenza ne StOr1a
ed esaltano SCONSIderatamente la DELSOLNA del Singolo OM10, COIl pericolo (1 cottrarla
alle responsabilita SOC1a11» 40 (10 C111 «Ja Chiesa 110  —> DUO TINUNCIATE 11 dirıtto alla
1lberta religi0sa che 110  —> Soltanto 1lberta (1 cCulto»41.

V1 DOI la condanna SUEITE un auspicata altenzione HCL ULla cultura
DaClC, apprezzando C10 che la comunIita Iinternazionale Compie In tal Papa (1NO-
Vannı quil auSPIca che «11 Concilio vorräa esaltare, In forme anche DIU solenn],
le applicazion!] DIU profonde fraternitä dell’amore che (0)I10 esigenze naturali
dell' uomo, mDmposte 1 CrIist1ano (COLNE regola (1 rapporto ira OO OM10, ira DODOLO

D0DO10»42,
Papa 10Vannı A XII DIELNCVA far SdANCLC all intero DODNOLO (1 DIO che 11 Conecilio
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delle difficoltà e delle diversità di posizioni, ma egli crede nell’amore a Cristo e alla 
Chiesa che sta nell’animo dei pastori di tutta la Chiesa. 

Significativo è il richiamo al simbolismo del cero pasquale nella solenne veglia 
dove risuona che «Cristo è la luce del mondo» e tutti con il Deo gratias affermano 
solennemente che Cristo è lumen ecclesiae et lumen gentium. Così aggiunge: «Che è 
mai un Concilio ecumenico se non il rinnovamento di questo incontro della faccia di 
Gesù risorto, re glorioso e immortale, radiante per tutta la Chiesa a salute, a letizia 
e a splendore delle genti umane?»37. Giovanni XXIII vuole che la Chiesa si ponga 
nel mondo come Cristo la ha voluta nella sua missione (Mt 28,19-20) che è quella di 
«vivificare, insegnare e pregare»38. Il mondo ha bisogno di Cristo: ed è la Chiesa che 
deve portarlo, attraverso la sua attenzione nei confronti delle attese dell’uomo quali: 
«l’amore di una famiglia attorno al focolare domestico; il pane quotidiano… [il desi-
derio] di vivere in pace all’interno della sua comunità nazionale, come con i rapporti 
con il resto del mondo. L’uomo è sensibile alle attrazioni dello spirito che lo porta ad 
istruirsi e ad elevarsi: geloso della sua libertà, al fine di meglio corrispondere ai suoi 
doveri sociali»39. Oltre a ciò Papa Roncalli annuncia che alla Chiesa stanno a cuore: 
«l’eguaglianza di tutti i popoli, … la difesa del carattere sacro del matrimonio… 
[Essa è preoccupata] per le dottrine fautrici di indifferentismo religioso o negatrici di 
Dio e dell’ordine soprannaturale, le dottrine che ignorano la Provvidenza nella storia 
ed esaltano sconsideratamente la persona del singolo uomo, con pericolo di sottrarla 
alle responsabilità sociali»40. Ciò a cui «la Chiesa non può rinunciare è il diritto alla 
libertà religiosa che non è soltanto libertà di culto»41.

Vi è poi la condanna delle guerre e un’auspicata attenzione per una cultura della 
pace, apprezzando ciò che la comunità internazionale compie in tal senso. Papa Gio-
vanni qui auspica che «il Concilio vorrà esaltare, in forme anche più sacre e solenni, 
le applicazioni più profonde della fraternità e dell’amore che sono esigenze naturali 
dell’uomo, imposte al cristiano come regola di rapporto tra uomo e uomo, tra popolo 
e popolo»42.

A Papa Giovanni XXIII premeva far sapere all’intero popolo di Dio che il Concilio 

37	 Ibid., 25*d.

38	 Ibid., 25*f.

39	 Ibid., 25*i.

40	 Ibid., 25*j-k.

41	 Ibid., 25*n.

42	 Ibid., 25*s.



-itore Malnatı

alcano 1L, ponendo 1 CenTtro 11 miIistero (1 (.rIisSto Iuce Chiesa gentl,
(dOveva C556 1€ VISSUTO SegultO (COLNE EVeNTO (1 STrTazla. Da C550 (Oveva
ula magglor vitalita fede nel Singoli battezzaltl ne Comunita erıistiana fare

Chlesa u0g0 (1 VeId DL L umanıita SMAarTITa ferita, Indicando In
G.TIStO la Iuce SICUTA HCL orilentament QOVve L uOomoO r1trOovI anche grazie
a UL1O ctile eccles]lale che, traendo Iuce Cal 5{10 51gno0re, G1a 11 «buon NecCcesSSsSAarTli0O
Samarıtano>» HCL L umanıita che, abbandonata (erusalemme HCL SCeNnNdere Ger1CO,

defraudata ferita.
Kipetlamo anche NO1 C10 che 10Vannı A XII (isSsSe nel AISCOTSO (audet ater BEC-

clesia all apertura del atcano Il «JI Concilio che INnIz1a, ne Chlesa COILLNE

g10rNO ulgente (1 Iuce splendidissima. T antum (AUFTOTG est»453

Gaudet aier Ecclesia

A1ISCOrSO (1 aper{iura del Concilio TeNUTO da Papa 10Vannı che In1Iz1a COIl le Miscellanes
parole ((audet ater Ecclesia CONTIeNE le &101e, le sofferenze, le Dre0OCCUPaZzlONI del
Papa perche 11 atcano l 110  - 12 eIudere le MOLLVAZIONI HCL le quali STATIiO
peENSalo voluto.

In QUESTO d1ISCOTSO, che DIU (1 qualcuno ha indicato (COLNE 11 «manifesto del empI1
NUOVI»44, DIU che In OgnI altro documento DOSsSsIamoO cogliere C10 che Papa ONCAaLlı
voleva Cal lavoro egl]Ii oltre uemila padri conciharl.

Egli parla (OIl mabile solennita In lingua latina Sviluppa In a 1 eee 11 5{10

pensiero Iucido eale Introduce 11 5{10 (lire Indicando che "INIZIO del Conecilio Va-
t1cano l DL la madre Chiesa O0OCCASI]IONe (1 Zaudio perche «11l dA0ONO Divina
Provvidenza»45. Da UL1O Sguardo 4a1 ven(« SeCOoll (1 CTrISt1anesImO plaude aglı SfOrzi
che la Chiesa ha fatto DL C556 1€ fedele (.rIisto Iu1 dare «11 DOSTO centrale ne
Storl1a ne VILa>» L’obilettivo STATIO quello (1 ffrire aglı 1l10MINI «] opportunita
(1 aderire Iu1 alla 5 { 1C Chiesa STaZzlie alla quale vrebbe Soduto COS]I 5{1 luce,

bonta, del g1uSto Ordine del bene pace»4/,

4 (JIOVANNI Gaudet Mater Ecctesta, 2
44 (L ARDAROPOLI, (’ONCULO Vaticano {T.
2453 (JIOVANNI Gaudet Mater Eccitesia,
25 I5Ld.,
2A7 I3
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Vaticano II, ponendo al centro il mistero di Cristo a luce della Chiesa e delle genti, 
doveva essere vissuto e seguito come un evento di grazia. Da esso doveva sgorgare 
una maggior vitalità della fede nei singoli battezzati e nella Comunità cristiana e fare 
della Chiesa un luogo di vera speranza per l’umanità smarrita e ferita, indicando in 
Cristo la luce sicura per un orientamento dove l’uomo ritrovi senso, anche grazie 
ad uno stile ecclesiale che, traendo luce dal suo Signore, sia il «buon e necessario 
samaritano» per l’umanità che, abbandonata Gerusalemme per scendere a Gerico, 
è defraudata e ferita.

Ripetiamo anche noi ciò che Giovanni XXIII disse nel discorso Gaudet Mater Ec-
clesia all’apertura del Vaticano II: «Il Concilio che inizia, sorge nella Chiesa come un 
giorno fulgente di luce splendidissima. Tantum aurora est»43.

5. Gaudet Mater Ecclesia

Il discorso di apertura del Concilio tenuto da Papa Giovanni che inizia con le 
parole Gaudet Mater Ecclesia contiene le gioie, le sofferenze, le preoccupazioni del 
Papa perché il Vaticano II non abbia a deludere le motivazioni per le quali è stato 
pensato e voluto.

In questo discorso, che più di qualcuno ha indicato come il «manifesto dei tempi 
nuovi»44, più che in ogni altro documento possiamo cogliere ciò che Papa Roncalli 
voleva dal lavoro degli oltre duemila padri conciliari.

Egli parla con amabile solennità in lingua latina e sviluppa in nuove aree il suo 
pensiero lucido e leale. Introduce il suo dire indicando che l’inizio del Concilio Va-
ticano II è per la madre Chiesa occasione di gaudio perché è «un dono della Divina 
Provvidenza»45. Dà uno sguardo ai venti secoli di cristianesimo e plaude agli sforzi 
che la Chiesa ha fatto per essere fedele a Cristo e a lui dare «il posto centrale nella 
storia e nella vita»46. L’obiettivo è stato quello di offrire agli uomini «l’opportunità o 
di aderire a lui e alla sua Chiesa: grazie alla quale avrebbe goduto così della sua luce, 
della bontà, del giusto ordine e del bene della pace»47.

43	 Giovanni XXIII, Gaudet Mater Ecclesia, n. 9.2.

44	 G. Cardaropoli, Il Concilio Vaticano II…, 53.

45	 Giovanni XXIII, Gaudet Mater Ecclesia, n. 1.

46	 Ibid., n. 2.5.

47	 Ibid.
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Per Papa ONCAallı «Ogn volta che VENSONGO celebrati, concili ECUMEeNICI procla-
19002008 In forma Ssolenne questia Corrispondenza COIl (.TISTO (OIl la 5{1 Chiesa 1ITrTra-
diano, HCL OgnI dove, la Iuce veritäa, Indirizzano G1 VIa. giusta la vita del GIN-
gol, CONVIVeNzZA domestica Ssocieta, SUSCItANO Irrobustiscono le energle
spirituali, Innalzano stabilmente 0 aNnımı 4a1 ben!] VeTI semmplternıD»*5. 10Vannı
vuole che padri conciları che 10 ascoltano, Sapplano che Iu1 rıtiene OPPOrTIUNO DL la
SItUuAZIONEe Chiesa del mondo moderno, “evento del atcano l ed CONVINIO
che «Ja Chiesa Illuminata da QUESTO Concilio G] accrescera... (1 ricchez7z7e spirituali

guarderäa COIl SICUTEeZ73A 4a1 empI1 futurl... Introducendo OpportunIı emendamentiI
G, aVVilando sagglamente mpegno (1 reCIproCOo a1IuUTO, 1esSsa| otterra che 0 UOMIN1,
le amiglie, le Nazıonı rivolgano Qdavvero le menITIı alle realta soprannaturali»*?.

Fa Sa NI C Inoltre che ONOSCENNZA del tentativı (1 alCUnN] che vorrebbero metli-
terlo In uardia da (OVeroso dialogo (OIl L uomo moderno ndando «dicendo che

nOostrI empI1, G] conifrontano (OIl SeCOoll Dassatı, risultano del pe  10T1
arrTıvyano fino 1 PDUunNTO (1 commportarsı COILLNE 110  - nu. da imparare
Storla, che maesira (1 vita COILLNE empI1 del precedenti! Concili procedes-

felicemente QUaNTO alla dottrina cristlana, alla morale, alla giusta 1lbertaCO UE I0S
Chiesa»50.

Papa ONCAallı vuole che padri concilliarıi Sapplano che egli «dissente da codesti
profeti (1 SVENIUTA che aNNUuNZIaNO SCHILDLC 11 peggl1O, quasiıi Incombesse la fine del
mondo»51. Ricorda che DUL ira le antfe difficoltäa Chlesa ne Varı]ıe partı del
mondo, 0gg] 6554 molto DIU libera dall «ingerenza del potfere Civile»>2, (COLNE INVeCe
fu nel Dassatlo

erio (ice 11 Papa C1 affligge che «IN VOI INallCcallO“ maoltIi PastorIı
Chiesa, NO1 Car1ssıml, che HCL la fede In (.TISTO (0)I10 tenutiI] In Caftene 101008 impedilti!
da altrı Ostacol1»>3.

10Vannı A XII 11 5 [ 10) AISCOTSO csottolineando che C10 che DIU Qeve iInte-
165541 € 11 alcano l < E che 11 deposito dottrina erıistiana G1a custodito
insegnato In forma DIU efficace»>4.

Ibid.,
Ibid.,

— () Ibid., A
l TOid. 43

y A Ibid., 4
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Per Papa Roncalli «ogni volta che vengono celebrati, i concili ecumenici procla-
mano in forma solenne questa corrispondenza con Cristo e con la sua Chiesa e irra-
diano, per ogni dove, la luce della verità, indirizzano sulla via giusta la vita dei sin-
goli, della convivenza domestica e della società, suscitano e irrobustiscono le energie 
spirituali, innalzano stabilmente gli animi ai beni veri e sempiterni»48. Giovanni XXIII 
vuole che i padri conciliari che lo ascoltano, sappiano che lui ritiene opportuno per la 
situazione della Chiesa e del mondo moderno, l’evento del Vaticano II ed è convinto 
che «la Chiesa illuminata da questo Concilio si accrescerà… di ricchezze spirituali 
e… guarderà con sicurezza ai tempi futuri… introducendo opportuni emendamenti 
e, avviando saggiamente un impegno di reciproco aiuto, [essa] otterrà che gli uomini, 
le famiglie, le nazioni rivolgano davvero le menti alle realtà soprannaturali»49.

Fa sapere inoltre che è a conoscenza dei tentativi di alcuni che vorrebbero met-
terlo in guardia da un doveroso dialogo con l’uomo moderno andando «dicendo che 
i nostri tempi, se si confrontano con i secoli passati, risultano del tutto peggiori e 
arrivano fino al punto di comportarsi come se non avessero nulla da imparare dalla 
storia, che è maestra di vita e come se i tempi dei precedenti Concili tutto procedes-
se felicemente quanto alla dottrina cristiana, alla morale, alla giusta libertà della 
Chiesa»50.

Papa Roncalli vuole che i padri conciliari sappiano che egli «dissente da codesti 
profeti di sventura che annunziano sempre il peggio, quasi incombesse la fine del 
mondo»51. Ricorda che pur tra le tante difficoltà della Chiesa nelle varie parti del 
mondo, oggi essa è molto più libera dall’«ingerenza del potere civile»52, come invece 
fu nel passato.

Certo – dice il Papa – ci affligge che «in mezzo a voi mancano molti Pastori della 
Chiesa, a noi carissimi, che per la fede in Cristo sono tenuti in catene e sono impediti 
da altri ostacoli»53.

Giovanni XXIII prosegue il suo discorso sottolineando che ciò che più deve inte-
ressare il Vaticano II «è che il sacro deposito della dottrina cristiana sia custodito e 
insegnato in forma più efficace»54. 

48	 Ibid., n. 2.6.

49	 Ibid., n. 3.4.

50	 Ibid., n. 4.2.

51	 Ibid., n. 4.3.

52	 Ibid., n. 4.5.

53	 Ibid., n. 4.6.

54	 Ibid., n. 5.1.



-itore Malnatı

Chiede (1 TOLMNLUOVCIC un antropologla integrale aperTta all’escatologla, mal (11-
mentica dell’impegno la CItta errena la citta celeste, 10 fa (OIl questie p —_
role: « 1utt! 0 UOMINI, G1A. Singoli che COILLNE Societa, finche questia vita 10 permette,
hanno 11 QdOvere (1 tendere tregua CONSseguIlre ben!] celest] SETVITrSI HCL far
QUESTO realta errena, In modo per0 che L’USO del ben!] temporali 110  —> rech!l DIC-
SIUdIZIO alla loro felicita eterna» >>

Per Papa ONCAallı 11 primato spirituale la ctella polare (1 OgnI scelta
A7ZI10Ne del CTISt1AanNno anche nel 1008 dell' impegno SOocClale. 5 { 1C encIiclica Ma-
Ler et Magıstra concludeva "Intero documento (OIl 11 paragrafo Santilicazione

domen1ca>®6. Ora 10Vannı AXIII che allida 1 Concilio 11 COMDItO (1 TOMNLUOVELC
l antropologla integrale soclale, Indica (COLNE VIa. efficace quella (1 esigere «che la
Chiesa 110  —> istolga mal la 5{1 attenzione| Cal atrımon10 verıita rivelato
aglı antichl, ed NS1emMEe ha DISOSNO (1 guardare anche Y presentTe, che ha COMM1LDNOTL -
LAalO SItUAZIONI NUOVI modi (1 vivere, ed ha aperto VIEe all’apostolato
cattolico»>7.

In QUESTO passagglo VI la risposta G1a DL la preoccupazione dottrinale, (1 CUI1 la
SCuUOla L1OIMNAIA G] CIiId fatta paladina, anche la preoccupazione (1 VEeSCOVI eologi Miscellanes
DL ula magglor attenzione a esperienze pastorali approfondimenti teologici ed
ecclesiologicl.

Papa oncalli, dOoDO av er VISIONEe del VOTAa (1 altrı suggeriment! HCL 11 buon
ES110 del Concilio chlede 4a1 padri (1 110  —> lIimitarsı dotte diISQquUISIZION]: HCL fare C100
110  —> VI CIiId DiSsOogNO (1 Concilio! Intende, Invece, «SOTLOPOrTE 1 Padri| L’inte-

insegnamento CTIStT1AaNO (OIl aNımMO “C } EelO Dacalo... OCCOLLE

che la GSTesSSIAa dottrina del concili (1 Irento alıicano Ceria ed immutabile, alla
quale G] dQeve prestare ASS561150 fedele, G1a approfondita ed eSPOSTa SECONdO UYUUALL-
IO richliesto Cal nOostrI emp1 Altro 11 deposito Fede, C10@ le verita che (0)I10

ConNtifenutfe ne nOosIra veneranda dottrina, altro 11 modo (OIl 11 quale C 55€ ()I10

aNnnunzZ1Aa{ie>»
C(‚on questia chlara Indicazione 10giCO che 0 schem1 COMMISSIONI PIeEDAaALaA-

OT1e In specie 11 De fide 110  —> Dpotfevano 110  —> C5561€ CONTTAaSTaTlı dall’ aula conciliare
perche appunto 110  —> In Iinea COIl QUaNTO 11 Papa STeSSO Indicato nel A1ISCOrFrSO

3}7 I3id.
(JIOVANNI Leitera enciclica Mater p7 Magıstra (15 Magg10 S1111 recent1 sviluppi questione
soclale, qalla IC Qottrina eristlana, In AASNS 5 (1961) 401-464, BDKA
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Chiede di promuovere un’antropologia integrale aperta all’escatologia, mai di-
mentica dell’impegno verso la città terrena e la città celeste, e lo fa con queste pa-
role: «Tutti gli uomini, sia singoli che come società, finché questa vita lo permette, 
hanno il dovere di tendere senza tregua a conseguire i beni celesti e servirsi per far 
questo della realtà terrena, in modo però che l’uso dei beni temporali non rechi pre-
giudizio alla loro felicità eterna»55.

Per Papa Roncalli il primato dello spirituale è la stella polare di ogni scelta e 
azione del cristiano anche nel campo dell’impegno sociale. Nella sua enciclica Ma-
ter et Magistra concludeva l’intero documento con il paragrafo della santificazione 
della domenica56. Ora Giovanni XXIII che affida al Concilio il compito di promuovere 
l’antropologia integrale e sociale, indica come via efficace quella di esigere «che la 
Chiesa non distolga mai [la sua attenzione] dal sacro patrimonio della verità rivelato 
dagli antichi, ed insieme ha bisogno di guardare anche al presente, che ha compor-
tato nuove situazioni e nuovi modi di vivere, ed ha aperto nuove vie all’apostolato 
cattolico»57.

In questo passaggio vi è la risposta sia per la preoccupazione dottrinale, di cui la 
scuola romana si era fatta paladina, ma anche la preoccupazione di Vescovi e teologi 
per una maggior attenzione ad esperienze pastorali e approfondimenti teologici ed 
ecclesiologici.

Papa Roncalli, dopo aver preso visione dei vota e di altri suggerimenti per il buon 
esito del Concilio chiede ai padri di non limitarsi a dotte disquisizioni: per fare ciò 
non vi era bisogno di un Concilio! Intende, invece, «sottoporre a tutti [i Padri] l’inte-
ro insegnamento cristiano a un nuovo esame, con animo sereno e pacato… occorre 
che la stessa dottrina [dei concili di Trento e Vaticano I] certa ed immutabile, alla 
quale si deve prestare un assenso fedele, sia approfondita ed esposta secondo quan-
to è richiesto dai nostri tempi. Altro è il deposito della Fede, cioè le verità che sono 
contenute nella nostra veneranda dottrina, altro è il modo con il quale esse sono 
annunziate»58.

Con questa chiara indicazione è logico che gli schemi delle commissioni prepara-
torie – in specie il De fide – non potevano non essere contrastati dall’aula conciliare 
perché appunto non in linea con quanto il Papa stesso aveva indicato nel discorso 

55	 Ibid., n. 5.3.

56	 Giovanni XXIII, Lettera enciclica Mater et Magistra (15 maggio 1961) sui recenti sviluppi della questione 
sociale, alla luce della dottrina cristiana, in AAS 53 (1961) 401-464, nn. 228-230.

57	 Giovanni XXIII, Gaudet Mater Ecclesia, n. 5.5.

58	 Ibid., n. 6.5.
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Gaudet Mater Ecclesia. Quindi il fatto del 19 novembre era da prevedersi dopo le 
indicazioni di Papa Roncalli59.

Ciò che Giovanni XXIII mette ancora a cuore al Concilio è l’impegno ecumenico e 
l’unità della famiglia umana60.

Concludendo il suo discorso, non indugia ad indicare che l’apertura del Concilio 
è per la Chiesa appena l’aurora di un suo ripensarsi e porsi per «la vita del mondo», 
come Cristo la ha voluta: luce del mondo e casa della speranza.

L’elezione di Papa Francesco I del 13 marzo 2013 sembra dare continuità a que-
sta prospettiva di Giovanni XXIII e del Concilio Vaticano II: fedeltà al depositum fidei, 
mai dimentichi però dei segni dei tempi.

59	 Lo stesso Papa Giovanni annoterà nel suo Diario il 19 ottobre 1962: «Anche oggi ascolto interessante di 
tutte le voci del Concilio. In gran parte sono di critica agli schemi proposti da molti, insieme rivelano la 
fissazione di uno solo (card. Ottaviani) e il permanere di una mentalità che non sa divincolarsi dal tono 
della lezione scolastica».

60	  Giovanni XXIII, Gaudet Mater Ecclesia, n. 8.2-3.


